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Secondo modulo Ire. Rimodulazione delle ali-
quote, nuove deduzioni per gli oneri della fa-

miglia in luogo delle detrazioni, completamento
della trasformazione delle detrazioni in deduzioni
per i titolari di reddito di lavoro dipendente, di pen-
sione, di lavoro autonomo e di impresa minore, con-
ferma della clausola di salvaguardia riferita al 2002
e comunque possibilità di utilizzare le norme in vi-
gore nel 2004, qualora più favorevoli. 

Dal 1° gennaio 2005 è cambiata la determina-
zione dell’imponibile e dell’imposta dovuta dai con-
tribuenti persone fisiche in virtù delle novità ap-
portate dalla legge finanziaria, nell’ottica di un
ulteriore passo verso l’attuazione della delega per
la riforma del sistema fiscale statale.

Come è noto, il primo modulo della riforma fi-
scale è stato introdotto con l’articolo 2 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, che ha, tra l’altro,
previsto una nuova deduzione dal reddito e nuo-
ve aliquote d’imposta.

In particolare, la lettera b) del comma 1 del ci-
tato articolo 2, ha introdotto nel Tuir l’articolo 11
(ex articolo 10-bis), che, nello specifico, prevede
una deduzione forfettaria pari a 3.000 euro (de-
duzione base) a favore di tutti i contribuenti a
prescindere dalla tipologia di reddito prodotto, ul-
teriormente incrementata nell’ipotesi in cui alla
formazione del reddito complessivo concorra un
reddito di lavoro dipendente o assimilato, un red-
dito di pensione, un reddito di lavoro autonomo o
un reddito derivante dall’esercizio di impresa mi-
nore. Infatti, la deduzione base è aumentata di
un importo pari a:
• 4.500 euro, ragguagliato al periodo di svolgimento

dell’attività nell’anno, per i lavoratori dipenden-
ti e per i possessori di taluni redditi assimilati
specificamente individuati dalla norma; 

• 4.000 euro, ragguagliato ad anno, per i titolari di
redditi derivanti dalle pensioni di ogni genere e
dagli assegni a esse equiparati di cui alla lette-
ra a) del comma 2 dell’articolo 46 del Tuir;

• 1.500 euro, non ragguagliato e pertanto a prescin-
dere dal periodo di attività svolta nell’anno, per i
lavoratori autonomi o titolari di impresa minore. 
Tali deduzioni possono definirsi teoriche, in

quanto il medesimo articolo 11, al comma 5, sta-
bilisce un meccanismo particolare di spettanza
finalizzato a privilegiare i percettori di redditi
bassi. Infatti, a parità degli altri elementi che
incidono sulla determinazione della percentuale
di fruizione della deduzione, quest’ultima è in-
versamente proporzionale all’ammontare del red-
dito percepito.

In pratica, con l’articolo 11 del Tuir sono stati
concretamente recepiti alcuni degli aspetti fon-
damentali della riforma in materia Ire, in quan-
to da un lato è stato introdotto il concetto di no
tax area, mediante il riconoscimento della dedu-
zione di base, dall’altro si è avviata la trasfor-
mazione delle detrazioni in deduzioni, poiché gli
incrementi dell’importo base di deduzione hanno
sostituito il sistema delle detrazioni originaria-
mente previsto dall’articolo 14 (ex articolo 13 -

completamente modificato sia nella sostanza che
nella finalità), del Tuir a favore dei dipendenti,
dei pensionati e dei lavoratori autonomi o dei ti-
tolari di impresa minore. Inoltre, il menzionato
meccanismo del comma 5 rappresenta l’elemento
migliore per garantire la progressività dell’impo-
sizione, riconoscendo deduzioni di ammontare in-
feriore al crescere del reddito complessivo.

Per quanto riguarda la determinazione dell’im-
posta, il predetto articolo 2 della legge n. 289 del
2002 ha anche sostituito il comma 1 dell’articolo
12 del Tuir all’epoca vigente, concernente gli sca-
glioni di reddito e le aliquote applicabili ai fini
della determinazione dell’Irpef, prevedendo fino
a tutto il 2004 i seguenti scaglioni e aliquote:
• 23%, per i redditi compresi tra 0 e 15.000 euro;
• 29%, per i redditi superiori a 15.000 ma non a

29.000 euro;
• 31%, per i redditi superiori a 29.000 ma non a

32.600 euro;
• 39%, per i redditi superiori a 32.600 ma non a

70.000 euro;
• 45%, per i redditi superiori a 70.000 euro.

È importante ricordare, inoltre, attesa la par-
zialità della riforma attuata, che lo stesso arti-
colo 2 della legge n. 289 del 2002, al comma 3,
ha introdotto la clausola di salvaguardia, pre-
vedendo la possibilità per i contribuenti di ap-
plicare, in sede di dichiarazione dei redditi, le
disposizioni del Tuir in vigore al 31 dicembre
2002, qualora ai fini del calcolo dell’Irpef dovu-
ta, queste ultime risultino più favorevoli rispet-
to al nuovo metodo. 

Il secondo modulo della riforma fiscale, inve-
ce, non prevede variazioni alla no tax area, ma
prosegue l’opera della riforma fiscale in quanto
sono trasformate in deduzioni le detrazioni per
carichi di famiglia, è attuata una riduzione del-
le aliquote dalle cinque del 2004 a tre, è am-
pliato il primo scaglione reddituale, sono abro-
gate le detrazioni per lavoratori dipendenti, pen-
sionati, lavoratori autonomi ed esercenti impre-
sa minore, è previsto il ricorso alla clausola di
salvaguardia anche applicando le disposizioni vi-
genti al 31 dicembre 2004.

A differenza di quanto poteva ipotizzarsi, per-
tanto, non è stato effettuato alcun intervento all’in-
terno dell’articolo 11 del Tuir, concernente la de-
duzione per assicurare la progressività dell’im-
posta. Il meccanismo ivi previsto è rimasto total-
mente immutato, con la conseguenza che la de-
duzione per assicurare la progressività dell’im-
posta continuerà a essere beneficio dei contri-
buenti meno abbienti.

Ma a vantaggio di tali soggetti interviene an-
che il nuovo meccanismo di deduzioni riconosciu-
te per i familiari fiscalmente a carico, ulteriore
passo in ottica riforma. L’articolo 13 del Tuir in
vigore al 31 dicembre 2004, infatti, concernente
le detrazioni per carichi di famiglia, è stato rinu-
merato in articolo 12, rubricato «deduzioni per
oneri di famiglia», che prevede diversi ammonta-
ri di deduzioni teoriche riconosciute per i sogget-



ti fiscalmente a carico, ancorando la relativa spet-
tanza della deduzione a una formula speculare a
quella vista per l’articolo 11, con il risultato che
anche detta deduzione è inversamente propor-
zionale al reddito percepito ed è, dunque, di im-
porto maggiore per i redditi più bassi.

Del tutto modificato, inoltre, è il comma 1 dell’ar-
ticolo 12 del Tuir in vigore al 31 dicembre 2004, ri-
numerato dal 1° gennaio 2005 come articolo 13 (per
ovvie ragioni, in quanto sono stati accorpati prima
gli articoli che disciplinano le diverse deduzioni dal
reddito complessivo), che individua gli scaglioni e
le aliquote da applicare alla base imponibile per la
determinazione dell’imposta lorda. In luogo del pre-
cedente sistema, strutturato come detto in cinque
aliquote, vengono previste solo tre aliquote in ri-
ferimento ai seguenti scaglioni:
• per redditi non superiori a 26.000 euro, 23%;
• con redditi superiori a 26.000 euro ma non a

33.500, 33%;
• per redditi superiori a 33.000 euro, 39%.

Sui redditi eccedenti 100.000 euro, infine, è in-
trodotto un contributo di solidarietà nella misu-
ra del 4%. Tale contributo di solidarietà in realtà
rappresenta una vera e propria imposta in quan-
to determina, unitamente all’imposta calcolata
sulla base delle aliquote per scaglioni di reddi-
to, l’esatta misura del prelievo. Da ciò consegue
che lo stesso contributo influenza la determina-
zione della misura degli acconti dovuti ma non
può essere considerato deducibile dal reddito com-
plessivo del contribuente. La circostanza, inol-
tre, che la previsione non sia stata introdotta nel
Tuir lascia presagire che la stessa debba avere
una valenza limitata nel tempo e presumibil-
mente in riferimento al solo anno 2005.

La rimodulazione delle aliquote e degli sca-
glioni ha altresì permesso un ulteriore passo ver-
so la riforma: l’abrogazione dell’articolo 14 del
Tuir. Come detto, le detrazioni contenute nel ci-
tato articolo 14, pur se similari a quelle del vec-
chio articolo 13 in quanto comunque riferite ai
titolari di reddito di lavoro dipendente, di pen-
sione, di lavoro autonomo e di impresa minore,
non hanno più il fine precedente ma servono esclu-
sivamente a evitare che i contribuenti con red-
diti compresi negli scaglioni indicati nel mede-
simo articolo 14 debbano far ricorso alla clauso-
la di salvaguardia. È lecito supporre, dunque,
che i tecnici del ministero abbiano accuratamente
verificato l’effetto della predetta rimodulazione
constatando un vantaggio generalizzato per tut-
ti i contribuenti, tale da indurre ad abrogare l’ar-
ticolo 14 e a completare la trasformazione delle
detrazioni ivi contenute in deduzioni, che, si è
già precisato, sono ormai confluite nell’articolo
11. A ogni buon conto, sarà comunque possibile
ricorrere alla clausola di salvaguardia e dunque
applicare le regole in vigore al 31 dicembre 2002
laddove ce ne fosse bisogno. Il legislatore, inol-
tre, in previsione di alcune possibili «situazioni
critiche», ha previsto il ricorso alla normativa vi-
gente al 31 dicembre 2004, qualora dovesse ri-
velarsi più favorevole per il contribuente.

La base imponibile
A decorrere dal 1° gennaio 2005 è altresì modi-

ficato l’articolo 3, comma 1, del Tuir, concernente
la base imponibile. La modifica, in effetti, appor-
tata dalla lettera a) del comma 349 dell’articolo 1
della legge finanziaria per il 2005 (legge n. 311 del
2004) è figlia delle variazioni suesposte, in quanto
appunto sancisce che nella determinazione della
base imponibile è necessario tener conto non solo
delle deduzioni di cui agli articoli 10 e 11 del Tuir,
ma anche delle nuove deduzioni per gli oneri del-
la famiglia di cui al nuovo articolo 12.

Pertanto, ferma restando la necessità di avere ri-
guardo alle complessive norme contenute nel Testo
unico per l’esatta determinazione dei diversi redditi
che compongono il reddito complessivo, il nuovo com-
ma 1 dell’articolo 3 del Tuir sancisce che la base im-
ponibile è determinata dalla sommatoria dei redditi
indicati nel successivo articolo 6, che viene diminui-
ta, se non già dedotti dai singoli redditi che concorro-
no a formare il reddito complessivo, degli oneri dedu-
cibili elencati nell’art. 10 del medesimo Testo unico,
dell’importo della deduzione per garantire la pro-
gressività dell’imposizione di cui al seguente articolo
11, nonché della nuova deduzione per gli oneri di fa-
miglia dell’articolo 12 del Tuir. 

A ogni buon conto, si rammenta che non sono in-
tervenute modifiche nell’articolo 24 del Tuir rife-
rito ai soggetti non residenti, nel qual caso è con-
sentita la fruizione solo di alcuni oneri deducibili.

DETERMINAZIONE DELL’IMPONIBILE
n REDDITO COMPLESSIVO

• redditi fondiari
• redditi di capitale 
• redditi di lavoro dipendente 
• redditi di lavoro autonomo
• redditi di impresa
• redditi diversi 

|V
n DIMINUITO DI

• oneri deducibili
• deduzione per garantire la progressività dell’im-

posizione
• nuova deduzione per carichi di famiglia

|V
REDDITO IMPONIBILE

In definitiva, con particolare riguardo ai sogget-
ti residenti in Italia, attesa la conferma delle di-
sposizioni contenute negli articoli 10 (oneri dedu-
cibili), 11 (deduzione per garantire la progressività
dell’imposizione), 15 (detrazioni per oneri) e 16 (de-
trazioni per canoni di locazione) del Tuir, la deter-
minazione della imposta sul reddito avviene:

• prioritariamente facendo riferimento all’arti-
colo 6 del Tuir, concernente le categorie di reddi-
ti tassabili (redditi fondiari di immobili ubicati
nel territorio dello stato; redditi di capitale, cor-
risposti dallo stato, da soggetti residenti o da sta-
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bili organizzazioni di soggetti non residenti; red-
diti di lavoro dipendente prestato nel territorio
dello stato; redditi di lavoro autonomo esercitati
nel territorio dello stato; redditi di impresa eser-
citata nel territorio dello stato, mediante stabili
organizzazioni; redditi diversi derivanti da atti-
vità svolte nel territorio dello stato (comprese le
eventuali plusvalenze realizzate per la cessione
di partecipazioni in società residenti);
• quindi deducendo gli oneri e gli importi conte-

nuti negli articoli 10, 11 e 12;
• successivamente applicando le aliquote di cui

all’articolo 13;
• infine riducendo l’imposta lorda delle detrazioni

di cui agli articoli 15 e 16, senza dimenticare le
detrazioni non introdotte a regime o comunque
disciplinate al di fuori del Testo unico.

A R T I C O L O  1 0  

Oneri deducibili
Il primo passo da compiere verso la determinazio-

ne della base imponibile, una volta individuato il red-
dito complessivo, è la verifica degli oneri che danno
diritto a una deduzione ai sensi dell’articolo 10 del
Tuir. Come anticipato, detto articolo 10 non è stato
modificato. In ogni caso, è opportuno porre attenzio-
ne a particolari oneri deducibili aventi valenza limi-
tata nel tempo che a decorrere dal 1° gennaio 2005
non trovano più applicazione. Ci si riferisce, in parti-
colare, alle erogazioni effettuate a favore degli enti
che operano nel campo della ricerca sulle malattie
neoplastiche (beneficio in vigore per i primi quattro
mesi del 2003) e alle spese di partecipazione alla ge-
stione degli asili nido nei luoghi di lavoro, la cui de-
duzione è fruibile fino al 31 dicembre 2004. 

Per quanto concerne gli altri oneri, contenuti
nell’articolo 10 del Tuir o comunque in altre disposi-
zioni di legge, in tale sede se ne richiameranno bre-
vemente i tratti salienti.

A ogni buon conto, è utile rammentare che gli one-
ri in questione, al pari di quelli che danno diritto alla
detrazione dall’imposta lorda, si caratterizzano per
l’essere:
• rilevanti dal punto di vista morale;
• incidenti sulla sfera personale del soggetto, il qua-

le non può essere reintegrato delle somme spese. 
Gli oneri devono essere imputati secondo un rigido

criterio di cassa, dando diritto al relativo beneficio fi-
scale in relazione al periodo di imposta nel corso del
quale sono stati sostenuti, e devono essere richiesti
in dichiarazione dei redditi, mentre il contribuente
deve conservare la documentazione relativa per tut-
to il periodo previsto dall’articolo 43 del dpr n. 600 del
197, concernente lo svolgimento dell’attività di accer-
tamento ed eventualmente esibirla o trasmetterla
all’ufficio finanziario, qualora sia da questi richiesta. 

La fruizione del beneficio, inoltre, è ammessa so-
lo se lo stesso onere non sia già stato dedotto nel-
la determinazione dei singoli redditi e sia effetti-
vamente a carico del contribuente.

Si ricorda, altresì, che le deduzioni, siano esse ori-
ginate dalle previsioni dell’articolo 10 in commento,
ovvero si tratti delle deduzioni effettivamente spet-
tanti ai sensi dei successivi articoli 11 e 12, sono co-
munque fruibili nei limiti del reddito complessivo del
contribuente, nel senso che non possono mai origina-
re importi da riportare nelle successive dichiarazio-
ni. Per esempio, se un contribuente ha un reddito
complessivo di 16.000 euro, e deduzioni da articoli
10, 11 e 12 pari complessivamente a 20.000 euro, si
possono utilizzare esclusivamente 16.000 euro di de-
duzione per azzerare il reddito, mentre l’importo non
utilizzato (4.000 euro), viene «perso» e non può esse-
re riportato in successive dichiarazioni.

Gli oneri che danno diritto alla deduzio-
ne sono:

1ONERI GRAVANTI SUI REDDITI 
DEGLI IMMOBILI (LETTERA A) 

È ammessa la deducibilità dei canoni, livelli e
censi, gravanti sugli immobili che concorrono al-
la formazione del reddito complessivo. Inoltre,
sono deducibili i contributi ai consorzi obbliga-
tori per legge o in dipendenza di provvedimenti
della pubblica amministrazione

2SPESE MEDICHE E DI ASSISTENZA SPECIFICA 
PER PORTATORI DI HANDICAP (LETTERA B)

La deducibilità è riconosciuta per l’intero ammon-
tare delle spese sostenute in riferimento alle spese
mediche e di assistenza specifica, anche se il portato-
re di handicap fruisce dell’assegno di accompagna-
mento. In ordine alle prime, come chiarito dall’Agen-
zia delle entrate nella circolare n. 55 del 14 giugno
2001 (punto 1.2.1), sono da ricomprendere anche le
spese farmaceutiche, in considerazione delle peculia-
rità personali del soggetto che le sostiene. 

Per quanto riguarda le spese di assistenza specifi-
ca, invece, si tratta delle spese relative:
• all’assistenza infermieristica e riabilitativa;
• al personale in possesso della qualifica professiona-

le di addetto all’assistenza di basa o di operatore
tecnico assistenziale esclusivamente dedicato
all’assistenza diretta della persona;

• al personale di coordinamento delle attività assi-
stenziali di nucleo;

• al personale con la qualifica di educatore professionale;
• al personale qualificato addetto ad attività di ani-

mazione e/o di terapia occupazionale.

3ASSEGNI PERIODICI 
AL CONIUGE (LETTERA C)

Sono deducibili gli assegni periodici corrisposti al
coniuge in conseguenza di separazione legale ed ef-
fettiva, di scioglimento, di annullamento o di cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio, nella misura
in cui risultino dal provvedimento dell’autorità giu-
diziale. Pertanto, è necessario che la somma corri-
sposta sia pari a quella determinata nella misura dal
giudice, non essendo possibile dedurre gli assegni
corrisposti volontariamente, e che la corresponsione
avvenga periodicamente, non essendo deducibile
l’assegno erogato in unica soluzione.
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4ALTRI ASSEGNI PERIODICI
(LETTERA D)

Sono altresì deducibili gli assegni corrisposti in for-
za di testamento o donazione modale, laddove l’im-
porto è deducibile nei limiti di quanto fissato nel te-
stamento o nell’atto di donazione, regolarmente regi-
strati, a condizione che, ovviamente, l’erede o il dona-
tario abbiano accettato l’eredità o la donazione.

5SOMME GIÀ ASSOGGETTATE 
A TASSAZIONE (LETTERA D-BIS)

L’onere che da diritto alla deduzione è di am-
montare esattamente pari all’importo delle som-
me che, in periodi di imposta precedenti, hanno
concorso a formare il reddito complessivo del con-
tribuente e sono state assoggettate a tassazione,
e nel corso del periodo di imposta considerato so-
no state restituite al soggetto erogante. 

6CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
(LETTERA E)

La lettera e) stabilisce la deducibilità dei contri-
buti previdenziali e assistenziali versati in ottem-
peranza a disposizioni di legge, nonché di quelli
versati facoltativamente alla gestione della forma
pensionistica obbligatoria di appartenenza, ivi
compresi quelli per la ricongiunzione di periodi as-
sicurativi. Vi rientrano, ad esempio, il contributo
per il servizio sanitario nazionale versato in rela-
zione alle assicurazioni auto Rca, il contributo ver-
sato alla gestione separata dell’Inps, i contributi
agricoli unificati versati dall’agricoltore per costi-
tuire la propria posizione previdenziale.

Sono altresì totalmente deducibili i contributi
versati per il riscatto degli anni di laurea, per la
prosecuzione volontaria o per la ricongiunzione di
diversi periodi assicurativi, nonché i contributi ver-
sati al fondo di cui all’articolo 1 del dlgs 16 set-
tembre 1996, n. 565 (cosiddetto fondo casalinghe),
da parte di soggetti che vi si sono iscritti volonta-
riamente e i contributi di cui all’articolo 30, com-
ma 2, della legge 8 marzo 1989, n. 101, ossia i con-
tributi annuali e le erogazioni liberali in denaro
eseguiti a favore dell’Unione comunità ebraiche ita-
liane, fino a un importo massimo di euro 1032,91.

7CONTRIBUTI ALLA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE (LETTERA E-BIS)

In base alla lettera e bis), è ammessa la deduzione
dei premi e contributi versati a forme integrative di
previdenza, ossia versati alle forme pensionistiche
complementari o alle forme pensionistiche indivi-
duali previste dal dlgs 21 aprile 1993, n. 124. 

La deducibilità dei contributi e premi versati
è consentita per un importo non superiore al 12%
del reddito complessivo con un limite assoluto di
euro 5.164,57. 

Oltre al predetto limite, però, è previsto che se
alla formazione del reddito complessivo concor-
rono redditi di lavoro dipendente, relativamente
a tali redditi, la deduzione compete per un im-
porto complessivamente non superiore al doppio
della quota di tfr destinata alle forme pensioni-
stiche collettive e, comunque, entro i limiti del

12% del reddito complessivo e di euro 5.164,57.
Il suddetto limite del doppio della quota di tfr

invece non trova applicazione: 
• se non è stata istituita per il lavoratore la for-

ma pensionistica collettiva;
• se la fonte istitutiva è costituita unicamente da

accordi tra lavoratori;
• se la forma pensionistica collettiva istituita non

è operante dopo due anni;
• nei confronti dei soggetti per i quali non è pre-

vista l’erogazione del tfr alla cessazione del rap-
porto di lavoro;

• nei confronti dei soggetti fiscalmente a carico;
• per i vecchi iscritti ai vecchi fondi;
• per gli iscritti ai fondi in dissesto finanziario.

8CONTRIBUTI AI FONDI INTEGRATIVI AL
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
(LETTERA E-TER)

Sono deducibili i contributi versati ai fondi inte-
grativi al Servizio sanitario nazionale istituiti o ade-
guati ai sensi dell’articolo 9 del dlgs n. 502 del 1992 e
successive modificazioni (cosiddetti fondi doc). La de-
duzione per i contributi in commento è riconosciuta
fino ai seguenti importi massimi crescenti nel tempo:
• anni 2001 e 2002: deducibilità per un importo

complessivo non superiore a euro 1.032,91;
• anni 2003 e 2004: deducibilità per un importo

complessivo non superiore a euro 1.549,37;
• anni 2005 e 2006: deducibilità per un importo

complessivo non superiore a euro 1.807,60;
• dall’anno 2007: deducibilità per un importo com-

plessivo non superiore a euro 2.065,83.

9SOMME CORRISPOSTE 
AI DIPENDENTI (LETTERA F)

Sono deducibili le somme, pari a tre giorni di
ferie retribuite, che il datore di lavoro, in forza di
legge, deve corrispondere ai dipendenti chiamati
ad adempiere funzioni presso gli uffici elettorali
(presidenti di seggio, scrutatori, segretari) in con-
comitanza alle elezioni politiche e alle comunali,
provinciali e regionali. 

10CONTRIBUTI ALLE 
ONG (LETTERA G)

Sono deducibili, nei limiti del 2% del reddito
complessivo dichiarato dal contribuente, i contri-
buti, le donazioni e le oblazioni erogati alle orga-
nizzazioni non governative (ong) riconosciute ido-
nee ai sensi della legge n. 49 del 1987, che ope-
rano nel campo della cooperazione con i paesi in
via di sviluppo.

11INDENNITÀ PER PERDITA 
DELL’AVVIAMENTO (LETTERA H)

È deducibile l’indennità per perdita dell’avvia-
mento che il proprietario di immobili adibiti a uso
commerciale è tenuto a corrispondere al condut-
tore a seguito della cessata locazione. Ovviamen-
te, deve trattarsi di immobili nei quali viene svol-
to l’esercizio di un’attività commerciale, indu-
striale e artigiana basata sul contatto diretto e
continuo con la clientela, tale da configurare la
presenza dell’avviamento.
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12EROGAZIONI A FAVORE DEL CLERO E 
DEGLI ISTITUTI RELIGIOSI (LETTERE I) E L)

Sono deducibili, fino a un importo di euro
1.032,91, le erogazioni liberali in denaro a favo-
re dell’Istituto centrale per il sostentamento del
clero della Chiesa cattolica italiana. Analoga de-
duzione è riconosciuta per le erogazioni liberali
effettuate a favore dei seguenti istituti religiosi:
- unione italiana chiese cristiane avventiste del

7° giorno;
- ente morale assemblee di Dio in Italia;
- tavola valdese.

È opportuno evidenziare che altre disposizioni
al di fuori del Tuir prevedono la medesima age-
volazione nel caso delle seguenti erogazioni libe-
rali:
• a favore dell’Unione cristiana evangelica batti-

sta d’Italia - Ucebi (articolo 16 della legge 12
aprile 1995, n. 116);

• a favore della Chiesa evangelica luterana in Ita-
lia - Celi - (articolo 26 della legge 29 novembre
1995, n. 520).
Non sono invece mai deducibili le erogazioni li-

berali a favore di confessioni religiose diverse da
quelle prima descritte. 

13DEDUCIBILITÀ DELLE SPESE 
DI ADOZIONE (LETTERA L-BIS)

È prevista la deducibilità del 50% delle spese
sostenute dai genitori adottivi per l’espletamen-
to delle procedure di adozione di minori stranie-
ri. Le spese devono essere certificate dall’Ente au-
torizzato che ha ricevuto l’incarico di curare la
procedura di adozione. 

Le spese che possono essere computate ai fini
della deduzione in commento sono tutte le spese
certificabili o documentabili riferite all’assisten-
za che gli adottanti hanno ricevuto, alla legaliz-
zazione dei documenti, alla traduzione degli stes-
si, alla richiesta di visti, ai trasferimenti, al sog-
giorno, alla eventuale quota associativa nel caso
in cui l’adozione sia stata curata da enti, nonché
alle altre spese documentate finalizzate all’ado-
zione del minore straniero. In considerazione
dell’onerosità della procedura complessivamente
considerata, la risoluzione n. 77 del 28 maggio
2004 ha evidenziato che la deducibilità delle spe-
se in commento è riconoscibile indipendente-
mente dall’esito della procedura.

14EROGAZIONI PER IL GRATUITO 
PATROCINIO (LETTERA L-TER)

Sono deducibili le erogazioni liberali effettuate
dai contribuenti per il pagamento degli oneri di-
fensivi dei soggetti che fruiscono del patrocinio
gratuito previsto dalla legge n. 217 del 1990.

15CONTRIBUTI PER GLI ADDETTI 
DOMESTICI (COMMA 2)

Il comma 2 dell’articolo 10 del Tuir, oltre a in-
dividuare gli oneri che danno diritto alla dedu-
zione dal reddito complessivo pur se sostenuti nei
confronti dei soggetti fiscalmente a carico, preve-
de la possibilità di fruire della deduzione relati-

vamente ai contributi previdenziali e assistenziali
versati per gli addetti ai servizi domestici e all’as-
sistenza personale e familiare (colf, baby sitter e
assistenti delle persone anziane). In particolare,
la deducibilità è consentita in relazione alla quo-
ta dei contributi obbligatori a carico del datore di
lavoro privato entro un importo massimo di euro
1.549,37 annui, indipendentemente dal numero
degli addetti familiari per i quali si versano i con-
tributi. 

16ONERI DELLE SOCIETÀ 
SEMPLICI (COMMA 3)

Nel caso dei seguenti oneri sostenuti dalle so-
cietà semplici (somme corrisposte ai dipendenti
chiamati ad adempiere funzioni presso gli uffici
elettorali, contributi, donazioni e oblazioni corri-
sposti per i paesi invia di sviluppo, indennità per
perdita di avviamento e pagamento dell’Invim de-
cennale), i singoli soci, in proporzione alla quota
di partecipazione agli utili, hanno diritto a una
deduzione dal reddito complessivo. 

17ABITAZIONE 
PRINCIPALE (COMMA 3-BIS)

È prevista la deducibilità dell’intera rendita ca-
tastale dell’immobile destinato ad abitazione prin-
cipale e delle relative pertinenze. In particolare,
per abitazione principale s’intende quella nella
quale il contribuente, che la possiede a titolo di
proprietà o altro diritto reale, o i suoi familiari
dimorano abitualmente. 

18ONERI DEDUCIBILI 
AL DI FUORI DEL TUIR

Sono altresì deducibili:
• le imposte sul reddito ante 1974 iscritte a ruo-

lo;
• le somme che non dovevano formare il reddito

di lavoro dipendente e assimilato;
• le donazioni di immobili ai sensi della legge qua-

dro sulle aree protette.

A R T I C O L O  1 1  

Deduzione per garantire la
progressività dell’imposizione 

Come detto, con il citato articolo 2 della legge n.
289 del 2002, alla lettera b), è stato introdotto l’arti-
colo 11 (numerato in origine come articolo 10-bis),
concernente la deduzione per assicurare la progressi-
vità dell’imposizione, con il quale, appunto, sono sta-
ti avviati i primi passi verso la riforma Ire, in quanto
è stato introdotto il concetto di «no tax area» ed è sta-
ta avviata la prima trasformazione dal sistema delle
detrazioni dall’imposta lorda a quello delle deduzioni
dal reddito complessivo. 

L’articolo 11 non ha subito variazioni con la re-
cente manovra finanziaria e, pertanto, resta im-
mutato anche per il 2005. 

Il comma 1 introduce il vero e proprio concetto di
no tax area: trattasi di una deduzione forfettaria pa-



7

LA NUOVA TASSAZIONE DELLE PERSONE FISICHE
ri a 3.000 euro (deduzione base) a favore di tutti i
contribuenti a prescindere dalla tipologia di reddito
prodotto e in funzione del reddito complessivo ma-
turato nel periodo di imposta. Tale deduzione, sep-
pur di ammontare teorico in quanto la misura effet-
tivamente spettante è pur sempre determinata in
base al successivo comma 5, opera, al pari degli one-
ri deducibili di cui all’articolo 10, in riduzione del
reddito complessivo.

I successivi commi 2, 3 e 4 dell’articolo 11 del Tuir,
individuano ulteriori deduzioni, in aggiunta alla de-
duzione base di importo pari a 3.000 euro, che com-
petono nell’ipotesi in cui alla formazione del reddito
complessivo concorra un reddito di lavoro dipenden-
te o assimilato, un reddito di pensione, un reddito di
lavoro autonomo o un reddito derivante dall’esercizio
di impresa minore. In particolare, la deduzione base
è aumentata di un importo pari a:
• 4.500 euro (comma 2), da rapportare al periodo di

lavoro nell’anno, per i possessori di redditi di lavo-
ro dipendente, a esclusione dei redditi derivanti
dalle pensioni di ogni genere e dagli assegni a esse
equiparati di cui alla lettera a) del comma 2 dell’ar-
ticolo 49 del Tuir. L’incremento della deduzione
teorica di base è riconosciuto anche in presenza di
alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
dente, ossia:
- i soci di cooperative di produzione e lavoro e delle

altre cooperative (articolo 50, comma 1 lettera a,
del Tuir);

- i lavoratori che percepiscono indennità da terzi in
relazione a prestazioni rese in connessione alla
loro qualità di lavoratori dipendenti (articolo 50,
comma 1 lettera b);

- i percettori di borse di studio, premi o sussidi
all’addestramento professionale (articolo 50,
comma 1 lettera c);

- i collaboratori coordinati e continuativi (articolo
50, comma 1 lettera c-bis);

- i sacerdoti (articolo 50, comma 1, lettera d);
- i titolari di trattamenti pensionistici erogati dalla

previdenza complementare (articolo 50, comma
1 lettera h-bis);

- i lavoratori impiegati in attività socialmente utili
(articolo 50, comma 1, lettera l); 

• 4.000 euro (comma 3), da rapportare al periodo di
pensione nell’anno, per i titolari di redditi derivan-
ti dalle pensioni di ogni genere e dagli assegni a es-
se equiparati di cui alla lettera a) del comma 2
dell’articolo 49 del Tuir. Se nel corso del periodo
d’imposta il contribuente interrompe un rapporto
di lavoro e inizia a percepire un reddito da pensio-
ne, spetteranno sia la deduzione per redditi da la-
voro che la deduzione per redditi da pensione, cia-
scuna delle quali va rapportata al periodo di lavoro
o di pensione considerato;

• 1.500 euro per i lavoratori autonomi o titolari di
impresa minore. Tale maggiorazione, a differen-
za delle precedenti, non deve essere ragguaglia-
ta al periodo di svolgimento dell’attività e, per-
tanto, spetta a prescindere dal periodo di atti-
vità svolta nell’anno. 
Come espressamente previsto dalla norma, le de-

duzioni previste in favore dei lavoratori dipendenti e

assimilati, dei pensionati e dei lavoratori autonomi e
delle imprese minori non sono cumulabili tra loro, es-
sendo possibile solo fruire della deduzione più favo-
revole qualora nello stesso periodo sia possibile avva-
lersi di diversi importi di deduzione teorica. 

Attesa la necessità, nel caso di redditi di lavoro di-
pendente e di pensione, di procedere al calcolo dei
giorni di spettanza delle nuove deduzioni, si ram-
menta che: 
• sia per i rapporti di lavoro a tempo indeter-

minato che per quelli a tempo determinato, i
giorni per i quali spetta la detrazione devono
coincidere con quelli che hanno dato diritto al-
la retribuzione che è stata assoggettata a ri-
tenuta. Inoltre, nel numero di giorni relativa-
mente ai quali va calcolata la detrazione si de-
vono in ogni caso comprendere le festivìtà, i
riposi settimanali e gli altri giorni non lavo-
rativi, mentre vanno sottratti i giorni per i qua-
li non spetta alcuna retribuzione;

• per quanto riguarda le indennità o somme erogate
direttamente dall’Inps o da altri enti (mobilità,
cassa integrazione), le stesse danno diritto alle de-
duzioni nell’anno di percezione, mentre per la de-
terminazione del numero di giorni di spettanza
della deduzione è necessario fare riferimento ai
giorni retribuiti da tali indennità, anche se riferibi-
li a anni precedenti;

• nel caso delle borse di studio bisogna considerare i
giorni compresi nel periodo assunto ai fini dell’ero-
gazione della borsa di studio, anche se relativo a
anni precedenti, e si deve distinguere tra borse di
studio concesse in funzione del rendimento scola-
stico o universitario, che si riferiscono all’intero an-
no scolastico o accademico e, quindi, comportano il
diritto alla deduzione per l’intero anno, da quelle
collegate alla frequenza di un particolare corso, per
le quali il diritto alla deduzione spetta solo per il
periodo di frequenza obbligatoria previsto;

• il diritto alla deduzione non viene meno in pre-
senza di particolari modalità di articolazione
dell’orario di lavoro, come il part-time, e non è
influenzato dalle giornate di sciopero, né da al-
tre ipotesi di assenza dal lavoro per le quali il la-
voratore, pur essendo privato della retribuzione
giornaliera, matura comunque il diritto alla cor-
responsione della tredicesima mensilità. In pra-
tica, la perdita del diritto alla deduzione per la-
voro dipendente si verifica soltanto in caso di as-
soluta assenza della retribuzione;

• nei casi di contratti di lavoro a tempo determi-
nato caratterizzati dalla effettuazione di presta-
zioni a giornata, come i lavoratori edili e i brac-
cianti agricoli, ma che durino più di una giorna-
ta, la deduzione spettante per le festività, i gior-
ni di riposo settimanale e i giorni non lavorativi
compresi nel periodo che intercorre tra la data
di inizio e quella di fine dei rapporti di lavoro, è
determinata proporzionalmente al rapporto esi-
stente tra le giornate effettivamente lavorate e
quelle previste come lavorative dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro e dai contratti a tem-
po indeterminato delle medesime categorie. 
Una volta individuato l’ammontare di deduzio-
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ne teorica, per stabilire la deduzione effettiva-
mente spettante è necessario fare riferimento al
comma 5, in base al quale la deduzione spetta per
la parte corrispondente al rapporto tra l’ammon-
tare di 26.000 euro, aumentato delle deduzioni
teoriche indicate nei commi da 1 a 4 dell’articolo
11 del Tuir e degli oneri deducibili di cui all’arti-
colo 10 del Tuir e diminuito del reddito comples-
sivo, e l’importo di 26.000 euro.

In termini matematici, la deduzione spettante
è riconosciuta applicando alle deduzioni teoriche
il risultato del seguente rapporto:

26.000 + Dt + D - Y 
26.000 

Dove:
Y reddito complessivo
Dt deduzioni teoriche di cui all’articolo 11 del

Tuir
D oneri deducibili di cui all’articolo 10 del Tuir.

Dal predetto rapporto scaturisce un quoziente
che, considerato in termini percentuali, deve esse-
re moltiplicato per l’ammontare della deduzione
teoricamente spettante al fine di ottenere l’am-
montare della deduzione effettiva. Se il risultato
del rapporto è maggiore o uguale a 1, la deduzione
compete per intero; se lo stesso è pari a zero o mi-
nore di zero, la deduzione non compete; negli altri
casi, si computano le prime quattro cifre decimali,
assunte nel loro preciso ammontare attraverso il
meccanismo del troncamento.

Alcune considerazioni possono essere effettuate
in riferimento al nuovo meccanismo della dedu-
zione per garantire la progressività dell’imposta:
• sono privilegiati i percettori di redditi bassi, in

quanto, a parità degli altri elementi che inci-
dono sulla determinazione della deduzione, que-
st’ultima è inversamente proporzionale all’am-
montare del reddito percepito, per cui al cre-
scere del reddito diminuisce la deduzione spet-
tante. Questo giustifica la scelta di mantenere
immutato il meccanismo dell’articolo 11 anche
per il 2005, in quanto le variazioni alle aliquo-
te, come si dirà nel prosieguo, sono concentra-
te sui redditi medio/alti;

• il nuovo meccanismo non trova applicazione
qualora l’imposta dovuta dal contribuente de-
terminata con le nuove regole sia superiore
all’imposta ottenibile applicando le regole in
vigore al 31 dicembre 2002. In tale evenienza,
infatti, il contribuente può richiedere l’appli-
cazione della clausola di salvaguardia ed evi-
tare l’aggravio del prelievo rispetto al vecchio
sistema.
Si rammenta, infine, che ai sensi dell’articolo

2, comma 4, della legge n. 289 del 2002, la dedu-
zione di cui all’articolo 11 del Tuir è irrilevante
ai fini della determinazione delle addizionali re-
gionale e comunale all’Irpef. Di contro, sono con-
fermate le previsioni dell’articolo 50, comma 4,
del dlgs n. 446 del 1997 per l’addizionale regio-
nale e dell’articolo 1, comma 3, del dlgs n. 360 del
1998, per l’addizionale comunale, che rispettiva-

mente stabiliscono che le addizionali sono dovu-
te se per lo stesso anno risulta dovuta l’imposta
sul reddito delle persone fisiche. Pertanto, le ad-
dizionali non sono dovute qualora, per lo stesso
anno, l’imposta sul reddito delle persone fisiche
non risulti dovuta anche per effetto della nuova
deduzione per assicurare la progressività.

Esempi pratici

1 LAVORATORE DIPENDENTE PER 300 GIORNI,
CON REDDITO COMPLESSIVO PARI A 20.000
EURO

Deduzione teorica pari a: 3.000 + 
(4.500 x 300/365) = 3.000 + 3.699 = 6.699
Deduzione spettante (in assenza 
di oneri deducibili):
26.000 + 6.699 - 20.000 = 0,4884 = 48,84%

26.000
6.699 x 48,84% = 3.271,79 €

2LAVORATORE DIPENDENTE PER 200 GIORNI,
E PENSIONATO PER 165 GIORNI, CON
REDDITO COMPLESSIVO PARI A 22.000 EURO

Deduzione teorica pari a: 3.000 + 
(4.500 x 200/365) + (4000 x 165/365) 
= 3.000 + 2.466 + 1.808 = 7.274
Deduzione spettante (in assenza 
di oneri deducibili):
26.000 + 7.274 - 22.000 = 0,4336 = 43,36%

26.000
7.274 x 43,36% = 3.154 €

3LAVORATORE AUTONOMO, CON INIZIO
ATTIVITÀ AL 20 GIUGNO 2004. REDDITO PARI
A 16.000 EURO

Deduzione teorica pari a: 
3.000 + 1.500 (tale deduzione non 
è rapportata ai giorni) = 4.500
Deduzione spettante (in assenza 
di oneri deducibili): 
26.000 + 4.500 - 16.000 = 0,4423 = 44,23%

26.000
4.500 x 44,23% = 1.990,35 €

Percentuali delle deduzioni
ANDAMENTO INVERSAMENTE PROPORZIONALE AL
REDDITO DELLA DEDUZIONE A PARITÀ DEGLI ALTRI
ELEMENTI DEL RAPPORTO. Caso lavoratore dipen-
dente per intero anno. Deduzione teorica 7.500

Reddito Risultato del % di Deduzione 
complessivo rapporto spettanza effettiva
6.000 1,0576 100 7.500
7.500 1,0000 100 7.500
10.000 0,9038 90,38 6.778,5
20.000 0,5192 51,92 3.894
26.000 0,2884 28,84 2.163
30.000 0,1346 13,46 557
33.500 0,0000 0 0
40.000 - 0,25 0 0
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La tabella evidenzia come al crescere del red-

dito diminuisca la deduzione spettante, fino ad
azzerarsi. Si rammenta che per valori del rap-
porto pari o superiori a 1, la deduzione teorica
spetta per intero, mentre per valori pari o infe-
riori a zero, la deduzione non spetta. Si ricorda,
altresì, che la deduzione spettante è comunque
fruibile nei limiti del reddito complessivo del con-
tribuente, nel senso che non può mai originare un
importo da riportare nella successiva dichiara-
zione. Per esempio, nel primo caso, con un reddi-
to di 6.000 euro, ancorché la deduzione spettan-
te sia pari a 7.500 euro, il contribuente potrà co-
munque utilizzare solo 6.000 euro di deduzione
per azzerare il proprio reddito, mentre l’importo
non utilizzato (1.500 euro) viene «perso» e non può
essere riportato in successive dichiarazioni.

A R T I C O L O  1 2

Deduzioni per oneri 
della famiglia

Il nuovo articolo 12 è una delle rilevanti novità
introdotte dalla legge finanziaria per il 2005 (let-
tera b) del comma 349). In pratica, nell’ottica del-
la riforma, si effettua la completa trasformazio-
ne in deduzioni delle detrazioni per carichi di fa-
miglia, contenute nell’articolo 13 del Tuir in vi-
gore fino al 31 dicembre 2004. Il fine è il medesi-
mo: riconoscere a titolo di compensazione, in ma-
niera forfetaria a riduzione del reddito comples-
sivo, gli oneri sostenuti dal contribuente nell’in-
teresse del proprio nucleo familiare. 

Anche la struttura della previsione è rimasta
sostanzialmente invariata. I primi due commi di-
sciplinano i diversi ammontari di deduzioni teo-
riche riconosciute, il terzo e il quarto comma in-
dividuano rispettivamente le condizioni per es-
sere considerati a carico e le modalità di attri-
buzione delle deduzioni teoriche. Completamen-
te nuovi, invece, sono gli ultimi due commi, che
introducono una nuova forma di deduzione per
i soggetti che devono ricorrere all’assistenza per-
sonale in quanto non autosufficienti (comma 4-
bis) e il meccanismo di attribuzione della dedu-
zione effettiva, sulla falsariga di quanto illustrato
in riferimento al comma 5 dell’articolo 11 del
Tuir (comma 4-ter).

I soggetti che possono dar diritto alla dedu-
zione, a condizione che nel corso del periodo d’im-
posta non abbiano avuto un reddito complessivo
superiore a 2.840,51 euro come previsto dal com-
ma 3 dell’articolo in commento, sono sostanzial-
mente quelli indicati nell’articolo 433 del codice
civile, ossia:
• il coniuge non legalmente ed effettivamente

separato e i figli anche se non conviventi o re-
sidenti all’estero e pur se non minori di età,
non inabili permanentemente al lavoro o di età
superiore a 26 anni se dediti agli studi o a ti-
rocinio gratuito; 

• il coniuge legalmente ed effettivamente sepa-
rato, i discendenti dei figli, i fratelli e le so-
relle, i generi e le nuore, i suoceri e le suoce-
re, i genitori e i nonni e le nonne, che siano
conviventi con il contribuente o percepiscano
da esso un assegno alimentare non disposto
dall’autorità giudiziaria.
Ai fini della determinazione del plafond dei

2.840,51 euro, il comma 3 dell’articolo 12 stabi-
lisce che si considerano tutti i redditi che con-
corrono alla formazione del reddito complessivo
a eccezione dei:
• redditi soggetti a tassazione separata;
• redditi soggetti a imposta sostitutiva;
• redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo

d’imposta;
• redditi esenti da Irpef, a eccezione dei redditi

corrisposti dagli enti e dagli organismi inter-
nazionali, da rappresentanze diplomatiche e
consolari, da missioni, dalla Santa Sede, dagli
enti gestiti direttamente da essa, e dagli enti
centrali della Chiesa cattolica. 
Ai fini della predetta verifica, inoltre, il reddi-

to deve essere valutato al lordo della deduzione
di cui all’articolo 11 del Tuir, nonché della mede-
sima deduzione di cui al successivo articolo 12.

Per quanto concerne le deduzioni teoriche ri-
conosciute, il comma 1 del nuovo articolo 12 del
Tuir stabilisce che per i familiari fiscalmente a
carico spettino i seguenti importi:
• 3.200 euro per il coniuge non legalmente ed

effettivamente separato;
• 2.900 euro per ciascun figlio, compresi i figli

naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affi-
dati o affiliati, nonché per ogni altra persona
indicata nell’articolo 433 del codice civile che
conviva con il contribuente o percepisca asse-
gni alimentari non risultanti da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria.
Ai sensi del successivo comma 2, l’importo di

2.900 euro per ciascun figlio è aumentato ri-
spettivamente a:
• 3.450 euro, per ciascun figlio di età inferiore

a tre anni;
• 3.200 euro, per il primo figlio, se l’altro geni-

tore manca o non ha riconosciuto i figli natu-
rali e il contribuente non è coniugato o se co-
niugato, si è successivamente legalmente ed
effettivamente separato, ovvero se vi sono fi-
gli adottivi, affidati o affiliati del solo contri-
buente e questi non è coniugato o, se coniu-
gato, si è successivamente ed effettivamente
separato;

• 3.700 euro, per ogni figlio portatore di handi-
cap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104.
I differenti importi riconosciuti in base alle dif-

ferenti situazioni inducono a ritenere conferma-
to il meccanismo già in auge con il vecchio siste-
ma delle detrazioni, ossia in capo al contribuen-
te, al ricorrere di più di uno dei requisiti richie-
sti, viene riconosciuto comunque l’ammontare teo-
rico di importo maggiore. Per esempio, in caso di
primo figlio minore di tre anni e contemporanea
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assenza del coniuge, è attribuita la deduzione di
3.450 euro, così come nel caso di figlio minore di
tre anni ma riconosciuto portatore di handicap la
deduzione teorica è pari a 3.700 euro.

Come precisato, nel nuovo articolo 12 del Tuir
è altresì confermata la previsione di cui al com-
ma 4 del vecchio articolo 13, in base al quale le
deduzioni per carichi di famiglia devono essere
rapportate a mese e competono dal mese in cui si
sono verificate fino a quello in cui sono cessate le
condizioni richieste.

Ovviamente, il riferimento normativo alla ces-
sazione delle condizioni non è da intendere
all’eventuale superamento del limite reddituale
di 2.840,51 euro in corso d’anno, in quanto, come
detto, tale evenienza comporta automaticamente
il venir meno del diritto alla deduzione.

Il riferimento normativo, invece, è effettuato alle
seguenti ipotesi che si verificano in corso d’anno:
• contrazione di matrimonio;
• cessazione degli effetti civili (volontariamente

o per decesso di un coniuge) del matrimonio
stesso;

• nascita o decesso di un familiare;
• mutamento delle condizioni richieste dalla nor-

ma per la detrazione riferita ai figli;
• uno dei figli a carico si sposa e diventa sogget-

to a carico del proprio coniuge;
• corresponsione di assegni alimentari ai familiari.

In particolare, le deduzioni sono rapportate a me-
se intero, essendo ininfluente il giorno in cui si ve-
rifica l’evento che comporta il concretizzarsi o il ve-
nir meno delle condizioni. Per esempio, nell’ipote-
si della nascita di un figlio avvenuta il 25 ottobre,
la deduzione compete per tre mesi, considerando
ottobre per intero. In questo caso, trattandosi di un
minore di tre anni, dovrà ripartirsi la deduzione
teorica per 3/12, ottenendo quale importo di dedu-
zione da utilizzare nel rapporto di cui al comma 4-
ter: 3.450x3/12 = 862,5 euro.

La deduzione, per esplicita previsione normati-
va, deve essere ripartita tra coloro che ne hanno
diritto. Pertanto, i soggetti che hanno diritto, pos-
sono ripartirsi la deduzione spettante nella ma-
niera più conveniente, onde fruire al massimo del
beneficio fiscale. Ogni contribuente deve, dunque,
calcolare la parte di deduzione a lui spettante, te-
nendo conto del proprio livello di reddito (Al ri-
guardo, si rinvia agli esempi riportati di seguito al
commento del rapporto indicato nel comma 4-ter).

Il nuovo articolo 12, contiene, inoltre, due gran-
di novità: 
• una nuova deduzione fino a un importo massi-

mo di 1820 euro riconosciuto in presenza delle
spese sostenute per gli addetti all’assistenza
personale dei soggetti non autosufficienti nel
compimento degli atti della vita quotidiana
(comma 4-bis);

• un nuovo sistema di attribuzione delle suddet-
te deduzioni, sia quelle per i soggetti a carico
che per le «badanti», che non sono riconosciute
in maniera secca per intero, ma vengono attri-
buite in misura percentuale sulla base del rap-
porto contenuto nel comma 4-ter.

Per quanto concerne il comma 4-bis, è subito da
rilevare che comunque trattasi di una deduzione
teorica pari a 1820 euro, in quanto per la deter-
minazione dell’importo effettivamente spettante
è necessario applicare il rapporto contenuto nel
comma 4-ter del medesimo articolo 12 del Tuir.

Al riguardo, si osserva che:
• la deduzione spetta sia se le spese sono soste-

nute direttamente dal soggetto non autosuffi-
ciente, sia se sostenute nell’interesse di que-
st’ultimo da un proprio familiare, indipenden-
temente dal ricorrere dei requisiti per l’essere
considerati fiscalmente a carico. La norma, in-
fatti, espressamente prevede che la deduzione
spetta anche se le spese sono sostenute a favo-
re dei soggetti di cui all’articolo 433 del codice
civile, ma non pone la condizione che si tratti
di soggetti fiscalmente a carico ai sensi del com-
ma 3 del medesimo articolo 12 del Tuir;

• il nuovo beneficio non ha problemi di sovrap-
posizione con la deduzione prevista dal comma
2 dell’articolo 10 del Tuir in presenza degli one-
ri contributivi versati a favore degli addetti
all’assistenza personale e familiare. Quest’ulti-
ma, infatti, spetta in misura esattamente pari
all’ammontare dei contributi versati, mentre la
deduzione in commento è riconosciuta a titolo
di rimborso delle complessive spese sostenute
(quindi non solo detti contributi, ma anche la
retribuzione erogata all’addetto);

• la deduzione spetta se nel corso dell’anno sono
state sostenute delle spese per l’assistenza dei
non autosufficienti, indipendentemente dalla
data in cui si iniziano a sostenere tali spese.
La circolare dell’Agenzia delle entrate n. 2 del

2005, inoltre, ha chiarito:
• chi sono i soggetti realmente interessati dalla di-

sposizione. In effetti, la norma effettua un gene-
rico riferimento ai soggetti non autosufficienti
nel compimento degli atti della vita quotidiana.
Nessun rinvio è posto sia ai soggetti riconosciu-
ti portatori di handicap di cui alla legge n. 104
del 1992 (che comunque non sempre sono sog-
getti non autosufficienti), sia al decreto ministe-
riale 22 dicembre 2000, emanato in tema di as-
sicurazioni stipulate a copertura del rischio di
non autosufficienza al compimento degli atti del-
la vita quotidiana, per le quali è prevista la de-
trazione del 19% dall’imposta lorda ai sensi del-
la lett. f) del comma 1 dell’articolo 15 del Tuir.
L’Agenzia delle entrate ha ritenuto il citato de-
creto un ottimo riferimento, attese anche le in-
tenzioni del legislatore secondo cui tale benefi-
cio è rivolto a coloro che devono ricorrere alle pre-
stazioni delle cosiddette «badanti». In particola-
re, il decreto ha identificato quali debbano in-
tendersi come atti della vita quotidiana, ossia
l’assunzione degli alimenti, l’espletamento delle
funzioni fisiologiche e dell’igiene personale, la
deambulazione e l’indossare gli indumenti. Inol-
tre, è considerato non autosufficiente anche il sog-
getto che necessita di sorveglianza continua e lo
stato di non autosufficienza si considera realiz-
zato anche in caso di incapacità di svolgere, an-
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che solo in parte, uno o più degli atti suddetti. Lo
stato di non autosufficienza deve risultare da cer-
tificazione medica. La deduzione, invece, non
compete per le spese di assistenza sostenute a
beneficio di soggetti come, per esempio, i bambi-
ni quando la non autosufficienza non si ricolle-
ga all’esistenza di patologie. Si ritiene, di contro,
che la deduzione possa essere riconosciuta anche
in presenza di inabilità temporanea (si conside-
ri l’ipotesi di un soggetto che a seguito di un infor-
tunio sia impedito nelle sue capacità motorie, ma
attraverso un’opportuna terapia riabilitativa può
tornare in possesso di tutte le sue facoltà);

• quale è la documentazione giustificativa neces-
saria per il riconoscimento della deduzione. Le
spese devono risultare da idonea documenta-
zione, che può anche consistere in una ricevu-
ta debitamente firmata, rilasciata dal soggetto
che presta l’assistenza. La documentazione de-
ve contenere gli estremi anagrafici e il codice
fiscale del soggetto che effettua il pagamento e
di quello che presta l’assistenza. Se la spesa è
sostenuta in favore di un familiare, nella rice-
vuta devono essere indicati anche gli estremi
anagrafici e il codice fiscale di quest’ultimo. 
L’importo di 1.820 euro rappresenta l’importo

teorico massimo da utilizzare nell’applicazione del
rapporto di cui al successivo comma 4-ter diretto
a individuare la parte effettivamente deducibile
dal reddito. Tale importo, come specificato
dall’agenzia dell’entrate nella circolare n. 2 del
2005, deve essere considerato con riferimento al
singolo contribuente a prescindere dal numero dei
soggetti cui si riferisce l’assistenza. In sostanza,
se un contribuente ha sostenuto spese per sé e
per uno dei familiari di cui all’art. 433 del c.c.,
l’importo teorico utilizzabile resta comunque quel-
lo di 1.820 euro. 

Allo stesso tempo, l’importo di 1.820 euro deve
essere considerato quale soglia teorica massima
nell’ipotesi in cui più contribuenti hanno soste-
nuto spese per assistenza riferita allo stesso fa-
miliare. In tal caso, l’importo teorico deve essere
diviso tra i soggetti che hanno sostenuto la spe-
sa. In particolare, sarà necessario che i contri-
buenti effettuino opportuni calcoli di convenien-
za in ordine alla deduzione effettivamente frui-
bile dopo aver applicato il rapporto di cui al com-
ma 4-ter. Come si dirà, il citato rapporto rende le
nuove deduzioni inversamente proporzionali al
reddito del contribuente, per cui, in presenza di
più soggetti che sostengono la spesa in commen-
to, sarà più conveniente attribuire la deduzione
al soggetto avente reddito inferiore.

Naturalmente, se la spesa sostenuta per l’assi-
stenza non raggiunge il limite di 1.820 euro, l’am-
montare massimo di deduzione teoricamente spet-
tante coinciderà con l’importo della spesa stessa.

Il comma 4-ter, invece, riproduce, seppur con
qualche variazione, il rapporto presente nel com-
ma 5 dell’articolo 11 del Tuir. Infatti, è previsto che
le deduzioni per gli oneri della famiglia sono rico-
nosciute per la parte corrispondente al rapporto
tra l’ammontare di 78.000 euro, aumentato delle

medesime deduzioni e degli oneri deducibili di cui
all’articolo 10, e diminuito del reddito complessi-
vo, e l’importo di 78.000 euro. Dandone una espres-
sione in termini matematici, la deduzione spettante
è riconosciuta applicando alle deduzioni teoriche il
risultato del seguente rapporto:

78.000 + Df + D - Y
78.000 

Dove:
Y reddito complessivo
Df deduzioni teoriche per gli oneri di famiglia
D oneri deducibili di cui all’articolo 10 del Tuir.

Dal predetto rapporto scaturisce un quoziente
che, considerato in termini percentuali, deve es-
sere moltiplicato per l’ammontare della deduzio-
ne teoricamente spettante al fine di ottenere l’am-
montare della deduzione effettivamente fruibile.
Se il rapporto è maggiore o uguale a 1, la dedu-
zione compete per intero; se lo stesso è pari a ze-
ro o minore di zero, la deduzione non compete; ne-
gli altri casi, ai fini del predetto rapporto, si com-
putano le prime quattro cifre decimali, assunte
nel loro preciso ammontare attraverso il mecca-
nismo del troncamento.

Appare evidente che anche tale meccanismo in-
tende privilegiare i percettori di redditi bassi, in
quanto, a parità degli altri elementi che incidono
sulla determinazione della deduzione, quest’ulti-
ma è inversamente proporzionale all’ammontare
del reddito percepito. 

Proprio la struttura della formula rende ne-
cessario effettuare opportuni calcoli di conve-
nienza nell’attribuzione della deduzione. 

Per esempio, in presenza di coniugi con due fi-
gli a carico, l’importo teorico di deduzione com-
plessiva è pari a 5.800 euro. In prima battuta e
in valori assoluti, può senza dubbio affermarsi
che è sempre conveniente attribuire la deduzio-
ne in misura piena al coniuge avente reddito mi-
nore. Per esempio, se il primo coniuge ha un red-
dito di 61.800 euro, mentre il secondo ha un red-
dito di 21.800 euro, conviene attribuire la dedu-
zione teorica interamente al secondo coniuge. In-
fatti, una volta applicato il rapporto del comma
4-ter, al primo coniuge spetterebbe una deduzio-
ne effettiva pari a 1.636 euro, mentre al secondo
è riconosciuta una deduzione di 4.610 euro. 

Si è detto che tale calcolo di convenienza è ve-
ro in prima battuta. In effetti, è necessario con-
siderare l’eventuale presenza di altri oneri dedu-
cibili, nonché la deduzione per garantire la pro-
gressività dell’imposizione di cui all’art. 11 del
Tuir. Soffermandosi sul secondo coniuge, ipotiz-
zando che il suo reddito di 21.800 euro è compo-
sto interamente da reddito di lavoro dipendente
e che ha diritto a deduzioni per oneri di cui all’ar-
ticolo 10 del Tuir pari complessivamente a 14.000
euro, la deduzione di cui al citato art. 11 è pari a
7.413 euro. In totale, il secondo coniuge ha già di-
ritto a 21.413 euro di deduzione.

In tale evenienza, conviene ripartire la deduzione
teorica in misura diversa, perché attribuire tutto al
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secondo coniuge sarebbe completamente inutile, in
quanto la capienza del reddito residuo rispetto al
quale poter dedurre sarebbe pari a 387 euro (21.800 -
21.413). In sede di dichiarazione, dunque, può attri-
buirsi il 10% di deduzione teorica a tale coniuge, os-
sia 580 euro, mentre al secondo si attribuisce il re-
stante 90%, pari a 5.220 euro. Con tali ammontari di de-
duzioni teoriche si dovrà «accedere» al rapporto, per deter-
minarne l’effettiva spettanza. In particolare:
• il coniuge con reddito di 21.800 euro, oneri deduci-

bili di 14.000 euro e deduzione teorica di 580 euro,
avrà una percentuale di spettanza pari al 90,74%
[derivante dal rapporto tra 70.780 (dato da
78.000+14.000+580-21.800) e 78.000], con la possi-
bilità dunque di dedurre ancora 526 euro e azzera-
re il suo reddito complessivo (in tal modo, si «per-
de» come deduzione incapiente solo l’importo di
139 euro, dato dalla differenza tra la deduzione
utilizzabile e il residuo reddito pari a 387 euro);

• il coniuge con reddito di 61.800 euro e dedu-
zione teorica pari a 5.220, avrà una percentua-
le pari al 27,46%, con la possibilità, dunque, di
dedurre dal proprio reddito complessivo l’im-
porto di 1.433 euro.
In definitiva, operando la suddetta ripartizione

della deduzione teorica, i contribuenti riescono
complessivamente a beneficiare di una deduzione
pari a 1.820 euro (1.433 + 387), in luogo della sola
deduzione del secondo coniuge che, come detto, co-
munque non può essere superiore a 387 euro.

Altro elemento che potrebbe influenzare l’attribu-
zione della deduzione teorica è anche l’aliquota mar-
ginale applicabile al reddito dei due coniugi, in quan-
to l’appartenenza a uno scaglione piuttosto che a un
altro, trattandosi di deduzioni dal reddito complessi-
vo che riducono l’importo imponibile, risulta deter-
minante in termini di risparmio d’imposta. Come in
seguito si dirà, gli scaglioni e le aliquote applicabili
dal 1° gennaio 2005 sono i seguenti:
• per redditi non superiori a 26.000 euro, 23%;
• con redditi superiori a 26.000 euro ma non a

33.500, 33%;
• per redditi superiori a 33.000 euro, 39%;
• sui redditi eccedenti 100.000 euro, infine, è in-

trodotto un contributo di solidarietà nella mi-
sura del 4%, che comunque deve essere inteso
alla stregua di un altro scaglione d’imposta.

Orbene, può ipotizzarsi la seguente situazione:
- Contribuente A con reddito di 25.000 euro (red-

diti diversi), 
- Contribuente B con reddito di 35.000 (reddito

di lavoro dipendente) euro, 
- due figli a carico con deduzione teorica com-

plessiva pari a 5.800 euro.
Attribuendo la deduzione al 100% a ciascun co-

niuge, si ottiene:

Coniuge A con 25.000 euro.
Rapporto: 
78.000 + 5.800 - 25.000 = 58.800 = 0,7538 = 75,38

78.000 78.000
spettanza della deduzione 
5.800 x 75,38% = 4.372 €

Coniuge B con 35.000 euro. 
Rapporto: 
78.000 + 5.800 - 35.000 = 48.800 = 0,6256 = 62,56

78.000 78.000
spettanza della deduzione 
5.800 x 62,56% = 3.628 €

A prima vista, conviene attribuire la deduzio-
ne al coniuge A che ottiene un importo effettiva-
mente riconosciuto maggiore (4.372 euro invece
che 3.628 euro). È necessario, però, verificare gli
effetti in termini di aliquote.

Calcolando la deduzione di cui all’articolo 11
del Tuir per i due coniugi (in assenza di altri one-
ri deducibili), si ottiene:

Coniuge A (deduzione teorica 3.000 euro):
26.000 + 3.000 - 25.000 = 0,1538

26.000
spettanza della deduzione:
3.000 x 15,38% = 461 euro.

Coniuge B (deduzione teorica 7.500 euro):
26.000 + 7.500 - 35.000 =  0,0576

26.000
spettanza della deduzione: 7.500 x zero = zero 

(si rammenta che per valori del rapporto negativi
la deduzione non spetta).

In definitiva, prima di applicare le nuove de-
duzioni di cui all’articolo 12, i coniugi si trovano
nella seguente situazione:
coniuge A B
complessivo 25.000 35.000
Deduzione articolo 11 461 zero
Imponibile provvisorio 24.539 35.000

Applicando le rispettive aliquote ai suddetti im-
ponibili provvisori, si ottiene:
Coniuge A:
24.539 x 23% = 5.644 euro d’imposta lorda.
Coniuge B:
(26.000 x 23%) + (7.500 x 33%) + (1.500 x 39%) =
9.040 euro d’imposta lorda.

Tornando alla tabella precedente, può proce-
dersi all’applicazione della deduzione per oneri di
famiglia attribuita al 100% a ciascun coniuge (in
precedenza calcolata):
coniuge A B
complessivo 25.000 35.000
Deduzione articolo 11 461 zero
Imponibile provvisorio 24.539 35.000
Deduzione articolo 12 4.372 3.628
imponibile 20.167 31.372

Procedendo ora al calcolo delle rispettive im-
poste lorde, applicando le relative aliquote ai sud-
detti imponibili, si ottiene:
Coniuge A:
20.167 x 23% = 4.638 euro d’imposta lorda.
Coniuge B:
(26.000 x 23%) + (5.372 x 33%) = 7.753 euro d’im-
posta lorda.
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È possibile ora verificare il risparmio d’imposta

ottenibile attribuendo la deduzione teorica all’uno
o all’altro coniuge:
coniuge A B
complessivo 25.000 35.000
Imposta ante art. 12 5.644 9.040
Imposta post art 12 4.638 7.753
risparmio 1.006 1.287

In definitiva, pur se attribuendo al coniuge A
al 100% la deduzione teorica, si ottiene una de-
duzione spettante maggiore (4.372 euro invece che
3.628 euro), conviene attribuire la medesima de-
duzione al coniuge B in quanto, ottenendo una ri-
duzione dei redditi tassati con aliquote margina-
li più elevate, si raggiunge un maggior risparmio
in termini di imposta dovuta (il coniuge B, infat-
ti, risparmia 1.287 euro in luogo dei 1.006 euro
risparmiati eventualmente dal coniuge A).

Per una migliore comprensione del meccanismo
di attribuzione delle deduzioni per oneri di fami-
glia, si riportano alcuni esempi numerici. 

Esempi pratici

1 PRESENZA DI CONIUGI CON REDDITI
RISPETTIVAMENTE PARI A 25.000 EURO E
35.000 EURO, CON 2 FIGLI A CARICO. LA
DEDUZIONE TEORICA PER I DUE FIGLI A
CARICO È DI 5.800 EURO.

Tale deduzione è liberamente ripartibile tra i
coniugi. In termini assoluti, conviene sempre at-
tribuire la deduzione per intero al coniuge con
reddito minore, ma possono comunque interveni-
re esigenze di ordine diverso tali da indurre a una
diversa ripartizione.
1º CASO. Attribuzione deduzione 100% a
uno dei coniugi
Coniuge con 25.000 euro. Rapporto: 
78.000 + 5.800 - 25.000 = 58.800 = 0,7538 = 75,38

78.000 78.000
spettanza della deduzione 
5.800 x 75,38% = 4.372 €
Coniuge con 35.000 euro. Rapporto: 
78.000 + 5.800 - 35.000 = 48.800 = 0,6256 = 62,56

78.000 78.000
spettanza della deduzione 
5.800 x 62,56% = 3.628 €
È evidente che conviene attribuire la deduzione
al 100% al primo coniuge (4.372 euro). Ma
l’attribuzione della deduzione teorica è libera.
Può ipotizzarsi dunque:
2º CASO. Attribuzione al primo coniuge
dell’80% e al secondo del 20% della dedu-
zione teorica
primo coniuge con 25.000 euro. 
Deduzione teorica = 5.800 x 80% = 4.640 €
Rapporto: 
78.000 + 4.640 - 25.000 = 57.640 = 0,7389 = 73,89

78.000 78.000
spettanza della deduzione 
4.640 x 73,89% = 3.428 €
Secondo coniuge con 35.000 euro. 
Deduzione teorica = 5.800 x 20% = 1.160 €

Rapporto: 
78.000 + 1.160 - 25.000 = 54.160 = 0,6943 = 69,43

78.000 78.000
spettanza della deduzione 
1.160 x 69,43% = 805 €
In termini assoluti, la scelta del secondo caso non
conviene (4.372 euro di deduzione nel caso 1, mentre
la deduzione complessiva del caso 2 è pari a 4.233
euro (3.428 + 805), ma potrebbe essere indotta da
altre esigenze, quali l’incapienza del reddito del
primo coniuge onde fruire appieno della deduzione.

2CONTRIBUENTE CON REDDITO DI 35.000
EURO, MOGLIE A CARICO E NASCITA DEL
FIGLIO A SETTEMBRE 2005

La deduzione teorica per il coniuge è di 3.200 eu-
ro. La deduzione per il figlio nato a settembre è
di 3.450 euro per 4/12, ossia 1.150. La deduzione
teorica complessiva è pari a 4.350 euro.
Rapporto: 
78.000 + 4.350 - 35.000 = 47.350 = 0,6070 = 60,70

78.000 78.000
spettanza della deduzione 
4.350 x 60,70% = 2.640 €

3CONTRIBUENTE CON REDDITO DI 40.000
EURO, 3 FIGLI A CARICO AL 50% DI CUI IL
SECONDO MINORE DI TRE ANNI E L’ULTIMO
NATO A OTTOBRE 2005

La deduzione teorica è:
• per il primo figlio 1.450 euro (2.900 x 50%)
• per il secondo figlio 1.725 euro (3.450 x 50%)
• per il terzo figlio 431 (3.450 x 50% x 3/12)
In totale, la deduzione teorica è di 3.606 euro.
Rapporto: 
78.000 + 3.606 - 40.000 = 41.606 = 0,5334 = 53,34

78.000 78.000
spettanza della deduzione 
3.606 x 53,34% = 1.923 €

4CONTRIBUENTE CON REDDITO DI 50.000
EURO, CONIUGE E 2 FIGLI A CARICO. SPESE
SOSTENUTE PER 3.000 EURO NELL’INTERESSE
DI UN FAMILIARE NON AUTOSUFFICIENTE

La deduzione teorica è pari a 9.000 euro per il
coniuge e i due figli e a 1.820 euro per le spese so-
stenute per l’assistenza personale a favore del sog-
getto non autosufficiente. In particolare, si ricorda
che tale secondo importo, pur se collegato a quan-
to speso per il soggetto non autosufficiente, non può
superare il «tetto» di 1.820 euro. Inoltre, si pre-
scinde dall’essere il soggetto non autosufficiente a
carico di chi sostiene le spese, nonché dal periodo
di tempo durante il quale le spese sono sostenute
(comunque nell’arco del 2005).
In totale, la deduzione teorica è di 10.820 euro.
Rapporto: 
78.000 + 10.820 - 50.000 = 38.820 = 0,4976 = 49,76

78.000 78.000
spettanza della deduzione 
10.820 x 49,76% = 5.384 €
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I L  N U O V O  A R T I C O L O  1 3

Aliquote e scaglioni
L’articolo 13 del Tuir in vigore dal 1° gennaio

2005 ripropone la medesima struttura dell’arti-
colo 12 in vigore al 31 dicembre 2004, ossia l’in-
dividuazione delle aliquote e degli scaglioni al
comma 1 (totalmente modificati), una regola par-
ticolare di determinazione dell’imposta dovuta
dai pensionati al comma 1-bis, le modalità di de-
terminazione dell’imposta netta al comma 2 e la
possibilità di scomputare o richiedere a rimbor-
so l’eccedenza dei crediti di imposta rispetto all’im-
posta netta al comma 3.

Il comma 1 dell’articolo 13 del Tuir stabilisce
che l’imposta lorda sul reddito delle persone fi-
siche è determinata applicando al reddito com-
plessivo, al netto degli oneri deducibili di cui
all’articolo 10 del Tuir, della deduzione per as-
sicurare la progressività dell’imposta di cui al
successivo articolo 11 e delle nuove deduzioni
per gli oneri della famiglia di cui all’articolo 12,
le aliquote crescenti per scaglioni di reddito in
esso indicate.

Le nuove aliquote applicabili a decorrere dal
1° gennaio 2005 sono: 
• per redditi non superiori a 26.000 euro, 23%;
• con redditi superiori a 26.000 euro ma non a

33.500, 33%;
• per redditi superiori a 33.000 euro, 39%.

Sui redditi eccedenti 100.000 euro, infine, è in-
trodotto un contributo di solidarietà nella misu-
ra del 4%.

I vantaggi in termini di risparmio di imposta
rispetto al 2004, in assenza di oneri della fami-
glia, attesa la conferma del meccanismo di cui
all’articolo 11 del Testo unico, sono evidenziati
nelle seguenti tabelle:

Deduzione articolo 11 
(identica anche per il 2005) e imponibili:

Redditi Deduzione Imponibile
16.000 5.048 10.952
20.000 3.894 16.106
25.000 2.452 22.548
30.000 1.010 28.990
33.000 144 32.856
45.000 zero 45.000
65.000 zero 65.000
75.000 zero 75.000
100.000 zero 100.000
250.000 zero 250.000
1.000.000 zero 1.000.000

Imposta lorda e imposta netta 
calcolate con le regole in vigore

fino al 31/12/2004
(per alcuni redditi sono riconosciute anche le de-
trazioni di cui all’articolo 14 del Tuir)
Imponibile Imposta Detrazione Imposta 

lorda art. 14 netta
10.952 2.519 zero 2.519
16.106 3.771 zero 3.771
22.548 5.639 zero 5.639
28.990 7.507 235 7.272
32.856 8.726 235 8.491
45.000 13.462 130 13.332
65.000 21.262 zero 21.262
75.000 25.462 zero 25.462
100.000 36.712 zero 36.712
250.000 104.212 zero 104.212
1.000.000 441.712 zero 441.712

Imposta lorda e imposta netta 
calcolate con le nuove regole da applicare 

a decorrere dall’1/1/2005
(si rammenta che l’articolo 14 del Tuir è stato

abrogato)
L’imponibile è lo stesso, non esistendo le detra-
zioni da art. 14 e non prendendo in considerazio-
ne altre eventuali deduzioni, si ipotizza l’imposta
lorda identica all’imposta netta
Imponibile Imposta netta
10.952 2.519
16.106 3.704
22.548 5.186
28.990 6.967
32.856 8.242
45.000 12.940
65.000 20.740
75.000 24.640
100.000 34.390
250.000 92.890 + 6.000
1.000.000 385.390 + 36.000

Differenze di prelievo
Redditi Imponibile Imposta Imposta Risparmio

2004 2005
16.000 10.952 2.519 2.519 zero
20.000 16.106 3.771 3.704 67
25.000 22.548 5.639 5.186 453
30.000 28.990 7.272 6.967 305
33.000 32.856 8.491 8.242 249
45.000 45.000 13.332 12.940 392
65.000 65.000 21.262 20.740 522
75.000 75.000 25.462 24.640 822
100.000 100.000 36.712 34.390 2.322
250.000 250.000 104.212 92.890 + 5.322

6.000
1.000.000 1.000.000 441.712 385.390 + 20.322

36.000



15

LA NUOVA TASSAZIONE DELLE PERSONE FISICHE
Dalle precedenti tabelle è evidente come l’am-

pliamento del primo scaglione reddituale sogget-
to al 23% comporti un discreto vantaggio per i
contribuenti con redditi compresi tra 15.000 e
26.000 euro che risparmieranno 6 punti percen-
tuali sull’aliquota marginale, mentre i contri-
buenti che percepiranno redditi compresi tra
26.000 euro e 32.600 euro, si ritroveranno un’ali-
quota marginale più alta rispetto alle attuali (33%
in luogo del 29% e del 31%), anche se otterranno
un risparmio in termini di aliquota media stante
l’allargamento del primo scaglione, così come lo
stesso vantaggio in termini di aliquota media sarà
ottenuto dai contribuenti aventi redditi fino a
70.000 euro. I contribuenti con redditi superiori
a 70.000 euro e fino a 100.000 euro otterranno,
invece, un risparmio di 6 punti percentuali sull’ali-
quota marginale, oltre alla riduzione dell’aliquo-
ta media. 

Come detto, la legge finanziaria per il 2005 ha
comunque confermato la previsione che qualora
il sistema impositivo in vigore al 31 dicembre 2002
si dovesse rivelare più conveniente per il contri-
buente, quest’ultimo potrà applicare le precedenti
disposizioni e dunque fare riferimento alle diver-
se aliquote e scaglioni all’epoca vigenti, ossia: 
• 18%, per i redditi compresi tra 0 e 10.329,14 eu-

ro,
• 24%, per i redditi superiori a 10.329,14 ma non

a 15.493,71 euro,
• 32%, per i redditi superiori a 15.493,71 ma non

a 30.987,41 euro,
• 39%, per i redditi superiori a 30.987,41 ma non

a 69.721,68 euro,
• 45%, per i redditi superiori a 69.721,68 euro.

Inoltre, stante la possibilità (in seguito ap-
profondita) che per particolari situazioni le nuo-
ve regole del 2005 si rivelano peggiori di quelle
attualmente in vigore, il legislatore ha anche am-
messo il ricorso alla liquidazione dell’imposta sul-
la base delle norme vigenti al 31 dicembre 2004. 

A ogni modo, si evidenzia che l’utilizzo delle
disposizioni in vigore al 31 dicembre 2002 o al
31 dicembre 2004 avviene qualora l’imposta net-
ta in tal modo determinata sia inferiore rispet-
to a quella derivante dalle nuove regole. Ciò im-
plica, dunque, anche l’applicazione del comma 2
dell’articolo 13 del Tuir, ai sensi del quale l’one-
re tributario del contribuente è determinato de-
purando l’imposta lorda dell’ammontare delle de-
trazioni spettanti ai sensi degli articoli 15 e 16
del Tuir, nonché, eventualmente, delle altre de-
trazioni disciplinate al di fuori dello stesso Te-
sto unico. 

Ne deriva che la corretta applicazione della clau-
sola di salvaguardia implica una completa liqui-
dazione dell’imposta con i due diversi metodi, che
si differenziano in particolare in quanto il primo,
si basa, tra l’altro, sull’applicazione delle nuove
deduzioni di cui all’articolo 11 e 12 del Tuir e del-
le nuove aliquote dell’articolo 13, mentre quello
in vigore nel 2002 è caratterizzato dal preceden-
te sistema di aliquote e detrazioni, senza il mec-

canismo delle deduzioni per garantire la pro-
gressività e delle deduzioni per oneri della fami-
glia, e quello in vigore nel 2004, invece, è carat-
terizzato anche dalla deduzione per garantire la
progressività di cui all’articolo 11.

Sia che si utilizzi il nuovo metodo di determi-
nazione dell’imposta lorda che i precedenti, il
comma 2 dell’articolo 13 del Tuir comunque evi-
denzia che il meccanismo delle detrazioni dall’im-
posta lorda non può mai originare per il contri-
buente un importo rimborsabile o utilizzabile nel-
la dichiarazione successiva, qualora l’ammonta-
re delle stesse risulti superiore all’importo dell’im-
posta lorda dovuta. Pertanto, le diverse detra-
zioni previste dal sistema tributario, sia quelle
per gli oneri di cui all’articolo 15 del Tuir, che
quelle forfettarie del successivo articolo 16 o, an-
cora, quelle connesse agli interventi di recupero
del patrimonio edilizio, possono essere fruite nel
limite dell’imposta lorda relativa al periodo di
imposta in cui il diritto alla detrazione è matu-
rato, mentre l’eccedenza non «capiente» non ori-
gina alcun altro effetto fiscale.

La conferma della struttura dell’articolo 12 in
vigore al 31 dicembre 2004 comporta altresì che
anche nel 2005 trovi applicazione la particolare
regola di determinazione dell’imposta dovuta dai
titolari di redditi di pensione, recata dal comma
1-bis del nuovo articolo 13 del Tuir. 

In particolare, il primo periodo del citato com-
ma 1-bis) stabilisce che l’imposta non è dovuta
qualora al reddito complessivo concorrano esclu-
sivamente redditi di pensione di importo non su-
periore a 7.500 euro, redditi di terreni di importo
non superiore a 185,92 euro, nonché il reddito
dell’unità immobiliare adibita ad abitazione prin-
cipale e delle relative pertinenze.

In tale evenienza, il soggetto titolare dei pre-
detti redditi non è tenuto al calcolo dell’imposta
atteso che la stessa non è dovuta.

Il secondo periodo dello stesso comma 1-bis,
invece, come modificato dal comma 28 dell’arti-
colo 2, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sta-
bilisce che, qualora alla formazione del reddito
complessivo concorrano esclusivamente redditi
di terreni di importo non superiore a 185,92 eu-
ro, il reddito dell’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale e delle relative pertinenze
nonché redditi di pensione di importo compreso
tra i 7.500 e i 7.800 euro, non è dovuta la parte
d’imposta netta eventualmente eccedente la dif-
ferenza tra il reddito complessivo del contri-
buente, diminuito degli eventuali citati redditi
dei terreni e dell’abitazione principale, e l’im-
porto di 7.500 euro.

Al riguardo, si evidenzia anzitutto che il con-
tribuente che rientra in detta ipotesi comunque
è tenuto al calcolo dell’imposta secondo le rego-
le ordinarie. 

Si consideri un contribuente che ha un reddi-
to complessivo pari a 8.100 (redditi di pensione
di 600 euro e reddito di abitazione principale di
500 euro). L’imposta calcolata con le modalità
ordinarie è pari a 175,19 euro. Tale importo de-
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ve essere confrontato con l’importo dato dalla dif-
ferenza tra il reddito complessivo (8.100), dimi-
nuito del reddito della abitazione principale (500
euro), e l’importo di 7.500 euro. In pratica, il con-
fronto avviene con la differenza tra 7.600 euro
(8.100 - 500) e 7.500 euro, cioè 100 euro. Poiché
non è dovuta la parte d’imposta netta eventual-
mente eccedente la predetta differenza, il con-
tribuente dell’esempio considerato dovrà versa-
re quale imposta l’importo di 100 euro, non do-
vendo, invece, versare l’eccedenza di 75,19 euro.

Si rammenta che ai fini della corretta appli-
cazione del citato comma 1-bis è necessario che
i soggetti che erogano i trattamenti pensionisti-
ci, qualora detti trattamenti siano di ammonta-
re annuo inferiore ai 7.800 euro, rivolgano ap-
posita richiesta al pensionato al fine di acquisi-
re eventualmente dallo stesso una autodichia-
razione attestante la sussistenza dei presuppo-
sti dell’agevolazione in discorso. In particolare il
pensionato deve dichiarare al sostituto d’impo-
sta, ricorrendo le circostanze, che percepisce esclu-
sivamente reddito da pensione di importo non
superiore a euro 7.800, redditi di terreni per un
importo non superiore a 185,92 euro e reddito
dell’unità immobiliare adibita ad abitazione prin-
cipale e relative pertinenze.

Detto del comma 2, mediante il quale è con-
fermato anche nel 2005 che le eventuali detra-
zioni fruibili ai sensi di legge possono essere uti-
lizzate solo nell’anno in cui è maturato il dirit-
to e nei limiti dell’imposta lorda determinata in
capo al contribuente, senza possibilità che pos-
sano originarsi crediti di imposta spendibili in
dichiarazioni successive, altra disposizione che
comunque resta in vigore è quella di cui al com-
ma 3 del nuovo articolo 13 del Tuir, ai sensi del
quale dall’imposta netta si devono scomputare i
crediti d’imposta (intesi in una accezione ampia,
ossia derivante da crediti d’imposta, versamen-
ti di acconto e ritenute). Effettuata tale opera-
zione, l’eventuale eccedenza può essere o detratta
dall’imposta relativa al periodo d’imposta suc-
cessivo, ovvero, a scelta del contribuente, richiesta
a rimborso. 

Inoltre, in funzione della possibilità accordata
ai contribuenti di utilizzare in compensazione li-
beramente i crediti emergenti dalla dichiarazio-
ne, nel senso che è ammessa la compensazione
tra imposte e contributi diversi, è data piena fa-
coltà di scelta in ordine alla ripartizione tra ri-
porto e rimborso del credito risultante nella di-
chiarazione presentata.

Qualora si sia optato per il riporto, l’ecceden-

za può essere utilizzata in diminuzione dell’im-
posta relativa al periodo d’imposta successivo,
sempreché, ovviamente, in tale periodo risulti
dovuta l’imposta. Inoltre, la parte dell’ecceden-
za riportata che non trova capienza nell’imposta
dovuta per il periodo d’imposta successivo, co-
stituisce eccedenza per il periodo stesso ed è og-
getto di ulteriore scelta tra il riporto e il rim-
borso. Nel caso in cui nel periodo di imposta suc-
cessivo si realizza nuovamente un’eccedenza, la
stessa si cumula con quella dell’anno preceden-
te e l’ammontare complessivo forma oggetto di
ulteriore scelta tra il riporto e il rimborso. 

A R T I C O L O  1 4

Detrazioni per lavoro 
A decorrere dal 1º gennaio 2005 l’articolo 14 del

Tuir non trova più applicazione. Esso prevede il rico-
noscimento di specifiche detrazioni dall’imposta lor-
da qualora nel reddito complessivo del contribuente
confluiscano anche alcune precise tipologie redditua-
li (lavoro dipendente, pensioni, lavoro autonomo e
impresa minore). In effetti, il meccanismo per l’attri-
buzione delle detrazioni connesse a determinate ti-
pologie reddituali si caratterizza, soprattutto, per la
diversa finalità perseguita rispetto alle disposizioni
contenute nel precedente articolo 13, in vigore fino al
31 dicembre 2002. Infatti, mentre queste ultime era-
no finalizzate al riconoscimento, ancorché in misura
forfettaria, delle spese sostenute per la produzione
dei redditi, l’attribuzione delle nuove detrazioni è in-
vece finalizzato al mantenimento della progressività
dell’imposizione e, in particolare, a evitare che alcuni
contribuenti, rientranti in determinate fasce di red-
dito, potessero essere danneggiati dal nuovo metodo
di determinazione dell’imposta.

L’articolo 14 del Tuir, dunque, si è reso necessario
in conseguenza dell’entrata in vigore del nuovo arti-
colo 11, al fine di limitare il più possibile la necessità
di ricorrere alla clausola di salvaguardia.

Come detto, con le nuove regole di determinazione
dell’imposta in vigore dal 1° gennaio 2005 si è pensa-
to di abrogare l’articolo 14 del Tuir, presumibilmente
sulla base di simulazioni che hanno evidenziato co-
me, nella generalità dei casi, le nuove regole siano in-
dubbiamente più vantaggiose rispetto alle preceden-
ti. A ogni buon conto, anche per il 2005, a garanzia
dei contribuenti, è confermata la possibilità di ricor-
rere alla cosiddetta clausola di salvaguardia, sia rife-
rita alle norme del 2002, che alle norme del 2004.

Fine della Prima Puntata
la seconda puntata sarà pubblicata sul numero di Italia Oggi

in edicola il 18 Gennaio 2005
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A R T I C O L O  1 5

Detrazioni per oneri
Altro articolo totalmente immutato è l’articolo

15 del Tuir, concernente gli oneri che danno di-
ritto a una detrazione del 19% dall’imposta lorda
delle persone fisiche a condizione che le spese da
cui dovrebbe originare il beneficio non siano sta-
te già dedotte dai singoli redditi che concorrono
a formare il reddito complessivo. Si rammenta,
altresì, che oltre agli oneri contenuti nell’artico-
lo 15, per completare il quadro delle spese che
danno diritto a una detrazione dall’imposta lor-
da bisogna considerare anche disposizioni non re-
cepite nel Testo unico, in quanto o transitorie o
disciplinate in previsioni non avente un preva-
lente carattere fiscale.

Il principio seguito dal legislatore per il rico-
noscimento delle detrazioni è lo stesso osservato
in sede di commento all’articolo 10 del Testo uni-
co concernente gli oneri deducibili, ossia è neces-
sario che l’onere sia rilevante sul piano sociale e
riferito a interessi primari del contribuente. L’one-
re, inoltre, deve essere rimasto effettivamente a
carico del contribuente e deve essere stato soste-
nuto nel periodo di imposta per il quale si chiede
la detrazione (criterio di cassa).

La fruizione del beneficio, come detto, non può
mai originare un credito di imposta. Anche in tal
caso si richiamano i tratti salienti degli oneri che
originano la detrazione.

Lett. a PRESTITI
O MUTUI AGRARI

La detrazione del 19% è riferita all’intero importo
speso per interessi passivi, oneri accessori e quote
di indicizzazione, considerati nel periodo di effet-
tivo pagamento (principio di cassa) a nulla rile-
vando il momento di maturazione. I prestiti o mu-
tui oggetto dell’agevolazione possono essere:
• di conduzione, normalmente non superiori ai 12

mesi, erogati mediante la sottoscrizione di cam-
biali agrarie;

• di dotazione e di miglioramento, aventi durata
pluriennale e caratterizzati dalla presenza di
un atto scritto e di un piano di ammortamento. 
La detrazione, indipendentemente dalla data di

stipula del mutuo o del prestito agrario, è fruibi-
le nei limiti del reddito dei terreni dichiarato, in-
teso come somma dei redditi dominicali e agrari. 

Lett. b MUTUI PER ACQUISTO
ABITAZIONE PRINCIPALE

È ammessa la detrazione a fronte del sosteni-
mento degli interessi passivi, degli oneri acces-
sori e delle quote di rivalutazione dipendenti da
clausole di indicizzazione, relativi a mutui ipote-
cari contratti per l’acquisto di immobili da adibi-
re ad abitazione principale. 

Colui che stipula il contratto di mutuo deve es-
sere anche acquirente dell’immobile che dovrà es-
sere destinato ad abitazione principale propria o
di un familiare anche se non fiscalmente a carico.

A decorrere dal 1° gennaio 2001, al fine di frui-
re del beneficio è richiesto che l’immobile sia adi-
bito ad abitazione principale entro un anno dall’ac-
quisto e che l’acquisto sia avvenuto nell’anno an-
tecedente o successivo alla stipula del mutuo. 

L’importo della detrazione è stabilito nella mi-
sura del 19% degli interessi e oneri accessori so-
stenuti nel periodo di imposta, nel rispetto del li-
mite massimo di spesa pari a 3.615,20 euro. 

In riferimento al limite massimo di spesa, si
rammenta che lo stesso è da intendere diversa-
mente a seconda della data di stipula del con-
tratto di mutuo, in quanto mentre per i mutui sti-
pulati fino al 31 dicembre 1992, l’importo è rife-
rito a ciascun cointestatario di mutuo, per quelli
successivi il limite di spesa è riferito complessi-
vamente a tutti i cointestatari del mutuo.

Lett. c DETRAZIONE
PER SPESE SANITARIE

È ammessa la detrazione Irpef del 19% in pre-
senza delle spese sanitarie medico-generiche, spe-
cialistiche, chirurgiche, farmaceutiche, di assisten-
za specifica e comunque diverse da quelle indicate
nell’articolo 10, comma 1, lettera b) del medesimo
Tuir. 

Le spese medico generiche e quelle di assistenza
specifica danno diritto alla detrazione del 19% spet-
ta solo sulla parte che eccede euro 129,11, anche se
sostenute nell’interesse delle persone fiscalmente a
carico. 

La detrazione in commento, inoltre, spetta sia per
le spese riguardanti i mezzi necessari all’accompa-
gnamento, alla deambulazione, alla locomozione e
al sollevamento e per sussidi tecnici e informatici ri-
volti a facilitare l’autosufficienza e le possibilità di
integrazione dei soggetti di cui all’articolo 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, pur se sostenute nei
confronti dei familiari fiscalmente a carico, sia per
le spese sostenute per i mezzi necessari alla loco-
mozione dei portatori di handicap con ridotte o im-
pedite capacità motorie permanenti. Tra i mezzi ne-
cessari per la locomozione sono compresi anche gli
autoveicoli non adattati destinati alla locomozione
dei non vedenti e dei sordomuti, nonché ai soggetti
con handicap psichico o mentale di gravità tale da
aver determinato il riconoscimento dell’indennità di
accompagnamento, agli invalidi con grave limita-
zione della capacità di deambulazione e ai soggetti
affetti da pluriamputazioni.

La detrazione del 19% è poi riconosciuta anche per
la spesa di acquisto del cane guida da parte dei non
vedenti. 

Lett. c BIS
SPESE VETERINARIE

Sono detraibili le spese veterinarie sostenute per
la cura di animali, legalmente detenuti per scopi di
compagnia o a fini di pratica sportiva. Tale detra-
zione è consentita per la parte di spesa sostenuta ec-
cedente l’importo di 129,11 euro e comunque sino a
un importo massimo di euro 387,34 e spetta al sog-
getto che ha sostenuto la spesa anche se non è il pro-
prietario dell’animale.
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Lett. c TER
SERVIZI DI INTERPRETARIATO

È consentita la detrazione del 19% per le spe-
se sostenute per i servizi di interpretariato dai
soggetti riconosciuti sordomuti, ai sensi della leg-
ge 26 maggio 1970, n. 381.

Lett. d SPESE 
FUNEBRI

La detrazione del 19% spetta anche per le spe-
se funebri corrisposte dal contribuente in occa-
sione della morte dei familiari indicati nell’art.
433 del c.c.

Per spese funebri devono intendersi quelle oc-
correnti per il trasporto al cimitero e per la si-
stemazione della salma. L’importo massimo su
cui calcolare la detrazione è di euro 1.549,37, per
ciascun decesso. 

Lett. e SPESE
DI ISTRUZIONE

Sono detraibili le spese, pur se nell’interesse dei
familiari a carico, per la frequenza di corsi di istru-
zione secondaria e universitaria nonché per la fre-
quenza di corsi di perfezionamento, di specializ-
zazione universitaria e i master universitari, te-
nuti presso università italiane o straniere, pub-
bliche o private. Il beneficio riguarda esclusiva-
mente le spese di iscrizione, compresa l’iscrizio-
ne ad anni fuori corso ed è commisurato alle tas-
se e ai contributi pagati per gli equivalenti isti-
tuti statali. 

Lett. f SPESE
DI ASSICURAZIONE

Dal l° gennaio 2001, per i contratti stipulati o
rinnovati sino al 31/12/2000, i premi per le assicu-
razioni sulla vita e contro gli infortuni, anche se
versati all’estero o a compagnie estere, continua-
no a dare diritto alla detrazione nella misura del
19%, mentre per i contratti stipulati o rinnovati a
partire dal 1° gennaio 2001, la detrazione è rico-
nosciuta nel caso di corresponsione di premi per le
assicurazioni aventi a oggetto il rischio di morte,
di invalidità permanente superiore al 5% (da qua-
lunque causa derivante) e di non autosufficienza
nel compimento degli atti quotidiani.

Indipendentemente dalla data di stipula del con-
tratto di assicurazione, la detrazione è fruibile re-
lativamente al periodo d’imposta in cui è stato so-
stenuto l’onere, a prescindere dalla scadenza del
premio. Inoltre, l’importo sul quale calcolare la de-
trazione del 19% non potrà essere superiore a com-
plessivi euro 1.291,14 e spetta anche se la spesa è
sostenuta nell’interesse dei familiari a carico. 

Altre SPESE DETRAIBILI 
MINORI:

sono altresì detraibili le spese sostenute per:
• la manutenzione delle cose vincolate (lettera g) 
• le erogazioni liberali per attività culturali (let-

tere h) e h-bis) 
• le erogazioni per lo spettacolo (lettera i) 
• le erogazioni alle onlus (lettera i-bis) 

• le erogazioni alle associazioni sportive dilet-
tantistiche (lettera i-ter) 

• le erogazioni alle associazioni di promozione so-
ciale (lettera i-quater) 

• le erogazioni ai partiti politici (comma 1-bis) 

COMMA 1-TER MUTUI PER LA COSTRUZIONE
DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE

Il comma 1-ter prevede la possibilità di detrar-
re dall’Irpef il 19% della spesa sostenuta in pre-
senza di interessi passivi, oneri accessori e quo-
te di rivalutazione dipendenti da clausole di in-
dicizzazione, relativi a mutui ipotecari contratti
a partire dall’anno 1998 per la costruzione, non-
ché per la ristrutturazione, di unità immobiliare
da adibire ad abitazione principale.

La detrazione è calcolabile in riferimento ad
limite massimo complessivo di interessi pari a
2.582,28 euro, fermo restando l’applicazione di
un rigido principio di cassa, e spetta al sogget-
to intestatario del contratto di mutuo che avrà
il possesso dell’unità immobiliare a titolo di pro-
prietà o altro diritto reale. In particolare, l’im-
mobile deve essere destinato ad abitazione prin-
cipale del contraente il mutuo, ovvero di un suo
familiare pur se non fiscalmente a carico del sog-
getto stipulante. 

Si considerano solo gli interessi riferiti all’im-
porto del mutuo effettivamente utilizzato per il
sostenimento delle spese di costruzione o ristrut-
turazione dell’immobile destinato ad abitazione
principale. 

MUTUI CONTRATTI NEL 1997 PER INTERVENTI
DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

È possibile fruire della detrazione dall’impo-
sta lorda Irpef del 19% dell’ammontare degli in-
teressi passivi, degli oneri accessori e delle quo-
te di rivalutazione dipendenti da clausole di in-
dicizzazione, riferite a mutui, anche non ipote-
cari, contratti nell’anno 1997 per eseguire in-
terventi di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, restauro, risanamento conservativo o ri-
strutturazione edilizia delle unità immobiliari
site nel territorio italiano.

Il contratto di mutuo deve essere stato stipu-
lato necessariamente nell’anno 1997, anche se le
spese per i predetti interventi edilizi sono state
sostenute negli anni successivi, e può essere sta-
to utilizzato non solo per gli immobili adibiti ad
abitazione, ma anche per unità immobiliari adi-
bite a usi diversi.

La detrazione spetta nella misura del 19% su
un importo complessivo di interessi passivi, one-
ri accessori e clausole di indicizzazione sostenuti
non superiore a 2.582,28 euro.

Per il calcolo della detrazione è necessario fare
riferimento all’importo del mutuo effettivamente
utilizzato per il sostenimento delle spese relative
agli interventi di recupero. 

MUTUI PER LA SICUREZZA STATICA
DEGLI EDIFICI

L’articolo 6, comma 16, della legge n. 488 del
23 dicembre 1999, sempre con disposizione di ca-
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rattere transitorio, ha riconosciuto la possibilità
di detrarre dall’imposta lorda il 19% degli inte-
ressi passivi relativi a mutui stipulati nell’anno
2000 per interventi necessari al rilascio della do-
cumentazione obbligatoria idonea a comprovare
la sicurezza statica degli edifici.

Anche in tal caso, la detrazione spetta su un
importo complessivo massimo non superiore a eu-
ro 2.582,28, 

COMMA 1-QUATER SPESE MANTENIMENTO
DEL CANE GUIDA

Il comma 1-quater prevede a favore dei non ve-
denti, una detrazione forfettaria di 516,46 dall’im-
posta lorda a titolo di riconoscimento delle spese
sostenute per il mantenimento del cane guida. La
detrazione forfettaria spetta esclusivamente al
soggetto non vedente (e non anche alle persone
cui questi risulti fiscalmente a carico) a prescin-
dere dalla documentazione della spesa effettiva-
mente sostenuta.

COMMA 2
Il comma 2, nella prima parte, disciplina il ri-

conoscimento della detrazione del 19% dall’impo-
sta lorda in presenza delle spese sanitarie, delle
spese di istruzione secondaria e universitaria e
dei premi di assicurazione sostenuti nell’interes-
se dei soggetti fiscalmente a carico.

Il secondo periodo del comma 2, invece, ricono-
sce il diritto alla detrazione d’imposta del 19% per
le spese sanitarie di cui all’art. 15, comma 1, let-
tera c), del Tuir, anche qualora tali spese siano
state sostenute nell’interesse dei familiari indi-
cati nell’art. 433 del codice civile, non a carico fi-
scalmente, purché affetti da patologie che danno
diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spe-
sa sanitaria, individuate dal decreto ministeria-
le 28 maggio 1999, n. 329.

La detrazione può essere calcolata su importo
annuo massimo di euro 6.197,48, per la parte di
spesa che non trova capienza nell’imposta dovu-
ta dal familiare. 

COMMA 3
Il comma 3 elenca gli oneri che possono essere

sostenuti dalle società semplici e che danno di-
ritto al riconoscimento della detrazione del 19%
in capo ai soci in proporzione alla rispettiva quo-
ta di partecipazione agli utili individuata ai sen-
si dell’articolo 5, comma 2, del medesimo Tuir.

LA DETRAZIONE PER GLI INTERVENTI
DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

L’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449
(legge finanziaria per il 1998) e successive modi-
ficazioni, prevede, fino al 31 dicembre 2005 la pos-
sibilità di detrarre ai fini Irpef, dall’imposta lor-
da, fino alla concorrenza del suo ammontare, una
quota percentuale delle spese sostenute per gli
interventi di recupero del patrimonio edilizio.

I contribuenti destinatari dell’agevolazione so-
no tutti i soggetti passivi dell’Irpef, residenti o
non residenti nel territorio dello stato, che pos-
siedono o detengono, sulla base di titolo idoneo,

l’immobile oggetto degli interventi. 
I lavori agevolabili sono quelli elencati nel cita-

to articolo 1 della legge n. 449 del 1997, a condi-
zione che riguardino edifici destinati alla residen-
za o singole unità immobiliari residenziali, di qual-
siasi categoria catastale, mentre sono esclusi gli
edifici a destinazione produttiva, commerciale e di-
rezionale. Le spese ammesse alla detrazione sono
tutte quelle effettivamente rimaste a carico per la
realizzazione dei predetti interventi. Si ricorda che
il beneficio può essere fruito nel rispetto di un ri-
gido criterio di cassa.

Per poter fruire della agevolazione, il contri-
buente deve effettuare le comunicazioni preventi-
ve previste dalla norma. Prima dell’inizio dei la-
vori, infatti, ma non necessariamente prima dei pa-
gamenti, è necessario inviare una specifica comu-
nicazione al Centro operativo di Pescara, correda-
ta dalla documentazione prevista dall’art. 1 della
legge n. 449 del 1997 o, in alternativa, da una di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il
possesso della suddetta documentazione. 

Oltre alla comunicazione effettuata agli uffici fi-
nanziari, il contribuente deve altresì inviare, nei
casi previsti dalle norme di riferimento, all’Asl com-
petente per territorio una comunicazione con rac-
comandata a.r. con l’indicazione delle generalità
del committente dei lavori, l’ubicazione e la natu-
ra delle opere da realizzare e la data di inizio de-
gli interventi.

per le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio
2003, il nuovo limite massimo è fissato a 48.000 eu-
ro, in luogo del limite precedente pari a euro
77.468,53 (150 milioni di lire).

Il tetto massimo di spesa è da verificare in rela-
zione all’anno d’imposta, a ogni immobile sul qua-
le vengono eseguiti gli interventi di recupero edi-
lizio e per ciascun soggetto avente diritto che ha
sostenuto le spese. 

Si rammenta che per le spese sostenute a decor-
rere dal 1° gennaio 2002, nel caso di continuazio-
ne della stessa tipologia di lavori, nel limite mas-
simo di spesa bisogna considerare anche le spese
sostenute negli anni precedenti e per le quali si è
fruito dell’agevolazione.

Una volta determinata la detrazione spettante,
la stessa deve essere suddivisa in base alla nor-
mativa vigente nell’anno di maturazione del dirit-
to. In particolare, per gli anni 2004 e 2005, sussi-
ste l’obbligo di ripartire la detrazione spettante in
dieci rate di eguale importo. Inoltre, i proprietari
o titolari di altro diritto reale sull’unità abitativa
oggetto di intervento, di età superiore a 75 anni o
a 80 anni, possono optare per la ripartizione della
detrazione, rispettivamente, in cinque e tre quote
annuali di pari importo. 

Si rammenta, infine che è necessario conserva-
re ed esibire, a richiesta degli uffici finanziari, le
fatture o le ricevute fiscali, ovvero altra idonea do-
cumentazione, comprovanti le spese di realizza-
zione degli interventi e bisogna procedere al paga-
mento delle spese agevolabili mediante bonifico
bancario o postale.
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UNITÀ IMMOBILIARI FACENTI PARTE
DI FABBRICATI INTERAMENTE RISTRUTTURATI

Fino al 31 dicembre 2005 è ammessa la detra-
zione Irpef per gli acquirenti o assegnatari di unità
immobiliari facenti parte di fabbricati intera-
mente ristrutturati da parte di imprese di co-
struzione o ristrutturazione immobiliare o da coo-
perative edilizie. L’agevolazione si concretizza nel
riconoscimento, in capo agli acquirenti o agli in-
testatari degli immobili, di una detrazione
dall’imposta lorda Irpef nella misura del 36% cal-
colata su un importo massimo non superiore al
25% del prezzo di vendita dell’immobile risultante
dall’atto pubblico di vendita o di assegnazione e,
comunque, su di un ammontare non eccedente
l’importo massimo di euro 48.000 a decorrere dal
2003. 

Si applica la stessa modalità di ripartizione del-
la detrazione in dieci quote costanti annuali.

Il riconoscimento della detrazione avviene se i
lavori, realizzati da un’impresa di costruzione o
ristrutturazione, ovvero dalla cooperativa edili-
zia, sono terminati entro il 31 dicembre 2005 e se
entro il 30 giugno 2006, si provveda alla acquisto
o all’assegnazione degli immobili. 

Da ricordare per tale tipo di agevolazione è il
disposto dell’articolo 1-bis del decreto n. 41 del
1998, ai sensi del quale non occorre procedere agli
adempimenti previsti dall’articolo 1 del medesi-
mo decreto per la fruizione del beneficio. Pertan-
to, non è necessaria alcuna comunicazione pre-
ventiva, sia di inizio lavori al Centro operativo di
Pescara sia all’Asl, così come non si deve conser-
vare la documentazione giustificativa delle spese
sostenute per gli interventi e, soprattutto, non è
obbligatorio l’utilizzo del bonifico bancario come
modalità di pagamento. 

LA MANUTENZIONE E LA SALVAGUARDIA
DEI BOSCHI

La manovra finanziaria contiene altresì la pro-
roga fino al 31 dicembre 2005 del beneficio fisca-
le previsto nel caso di interventi di manutenzio-
ne e salvaguardia dei boschi, adottati nell’ambi-
to della tutela ambientale e di difesa del territo-
rio e del suolo dai rischi di dissesto 

L’ambito soggettivo è lo stesso degli interventi
di recupero del patrimonio edilizio. Per l’indivi-
duazione delle tipologie di interventi agevolabili,
nonché per le modalità di fruizione del beneficio,
è necessario fare riferimento al decreto attuativo
n. 124 del 2002, al decreto legislativo 4 giugno
1997, n. 143, concernente il conferimento alle re-
gioni delle funzioni amministrative in materia di
agricoltura e pesca e riorganizzazione dell’ammi-
nistrazione centrale e al decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 227, che reca disposizioni in ma-
teria di orientamento e modernizzazione del set-
tore forestale. 

Anche in tal caso, i contribuenti, prima dell’ini-
zio dei lavori, hanno l’obbligo di comunicare, sul-
la base dell’apposito modello, al Centro operati-
vo di Pescara, la data in cui avranno inizio gli in-

terventi di manutenzione e salvaguardia dei bo-
schi, così come può rendersi necessaria la comu-
nicazione all’Asl.

È altresì necessario conservare le fatture o le
ricevute fiscali (o altra idonea documentazione)
comprovanti le spese effettivamente sostenute
nell’anno, nonché la ricevuta del bonifico banca-
rio attraverso il quale è stato effettuato il paga-
mento. 

La detrazione spettante è calcolata applicando
l’aliquota del 36% all’intero importo delle spese
sostenute, fermo restando il rispetto del limite
massimo di spesa di 100.000 euro sul quale poter
applicare la percentuale di detrazione. È impor-
tante sottolineare che la norma, a differenza de-
gli interventi di recupero del patrimonio edilizio,
non prevede alcun obbligo di considerare, nella
determinazione del limite massimo, le spese già
sostenute e per le quali si è fruito della detrazio-
ne. Altra differenziazione si ritrova nella possi-
bilità di ripartire la detrazione spettante in cin-
que o dieci quote annuali costanti e di pari im-
porto, mentre non sono previste, invece, riduzio-
ni del periodo di ripartizione per i soggetti an-
ziani.

Altre DETRAZIONI FUORI 
TESTO UNICO

Le detrazioni non presenti nel Tuir, ma che so-
no introdotte a regime nell’ambito di altre dispo-
sizioni normative sono:
• la detrazione dell’importo equivalente alla bor-

sa di studio riconosciuta dalle regioni o dalle
province autonome (articolo 1, comma 10, leg-
ge 10 marzo 2000, n. 62). 

• la detrazione dell’importo delle donazioni effet-
tuate all’ente ospedaliero «Ospedale Galliera» di
Genova, finalizzate all’attività del registro na-
zionale dei donatori di midollo osseo. In tal caso,
ai sensi dell’articolo 8, comma 3, della legge 6
marzo 2001, n. 52, è riconosciuta una detrazio-
ne dall’imposta lorda Irpef pari all’intero impor-
to della donazione stessa, ma nel rispetto del li-
mite del 30% dell’imposta lorda dovuta. 

Articolo 16

Detrazioni
L’articolo 16 del Tuir ha quale finalità il riconosci-

mento di un beneficio fiscale a vantaggio dei contri-
buenti i quali, impossibilitati all’acquisto dell’immo-
bile destinato ad abitazione principale, valore prima-
rio tutelato da molte norme agevolative, devono sop-
perirvi mediante la locazione di immobili di pro-
prietà di terzi. La norma, in effetti, consente un indi-
retto recupero forfettario dell’onere sostenuto, me-
diante una detrazione ancorata a diversi elementi e
inversamente proporzionata al reddito percepito dal
destinatario del beneficio.

In particolare, il comma 1 prevede una detrazioni
dall’imposta lorda Irpef a vantaggio dei contribuenti
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che sono titolari di contratti di locazione a canone
controllato o convenzionato di unità immobiliari adi-
bite ad abitazione principale.

La detrazione d’imposta è pari a:
• 495,80 euro, nel caso in cui il reddito complessivo

del contribuente non è superiore a 15.493,71 euro;
• 247,90 euro, se il reddito complessivo supera

15.493,71 euro ma non 30.987,41 euro.
Se il reddito percepito dal contribuente supera i

30.987,41 euro, non si ha diritto alla detrazione.
La detrazione spetta in rapporto al periodo

dell’anno (in giorni) in cui il fabbricato è stato
effettivamente adibito ad abitazione principale
del contribuente, nonché in rapporto al numero
dei contraenti.

Il comma 1-bis, invece, a favore dei lavorato-
ri dipendenti che hanno trasferito o trasferisco-
no la propria residenza nel comune di lavoro o
in uno di quelli limitrofi e prendono in locazio-
ne l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin-
cipale, prevede per i primi tre anni a decorrere
dalla data dell’avvenuto trasferimento una de-
trazione dall’imposta lorda pari a:
• 991,60 euro, nel caso in cui il reddito com-

plessivo del contribuente non è superiore a
15.493,71 euro;

• 495,80 euro, se il reddito complessivo supera
15.493,71 euro ma non 30.987,41 euro.
Se il reddito percepito dal contribuente supera i

30.987,41 euro, non si ha diritto alla detrazione.
Anche nell’ipotesi prevista dal comma 1-bis la

detrazione è commisurata al periodo dell’anno
(in giorni) in cui il fabbricato è stato effettiva-
mente adibito ad abitazione principale del con-
tribuente e al numero dei contraenti. I contraenti
da considerare, però, sono solo quelli in posses-
so della qualifica di lavoratore dipendente.

Le condizioni poste a base della detrazione so-
no che:
• il contribuente sia un lavoratore dipendente e

abbia trasferito o stia trasferendo la propria re-
sidenza nel comune ove svolge il proprio lavo-
ro o in luogo a esso limitrofo;

• tale comune deve essere distante dalla prece-
dente residenza non meno di 100 chilometri e
comunque deve situarsi in una regione diffe-
rente;

• sia stato stipulato un contratto di locazione di
unità immobiliare di qualunque tipo e l’unità
immobiliare sia adibita ad abitazione principa-
le del contribuente.
Principio generale è che le due agevolazioni non

possono essere cumulate tra loro, anche se il con-
tribuente ha facoltà di scegliere la più conveniente.

A ogni buon conto, le due disposizioni possono tro-
vare applicazione nell’ambito dello stesso periodo
d’imposta nella particolare ipotesi in cui il contri-
buente, lavoratore dipendente, sia titolare di un con-
tratto di locazione a canone convenzionale di unità
immobiliare adibita ad abitazione principale per
una sola parte dell’anno, e abbia trasferito, per il re-
siduo periodo dell’anno, la propria residenza nel co-
mune di lavoro o in uno di quelli limitrofi nei tre an-
ni antecedenti a quello di richiesta della detrazione.

La clausola 
di salvaguardia

Si è anticipato che anche nel 2005 il legisla-
tore ha previsto l’applicazione della clausola di
salvaguardia, ossia la possibilità, per i contri-
buenti, di applicare le regole in vigore al 31 di-
cembre 2002, qualora l’imposta netta così de-
terminata risultasse più conveniente rispetto a
quella ottenibile a seguito delle nuove regole. Al-
lo stesso tempo, stante il possibile verificarsi di
situazioni «critiche», si può anche ricorrere alle
disposizioni vigenti al 31 dicembre 2004 se più
favorevoli (comma 352 della legge 311/04).

In merito, è opportuno richiamare le precisa-
zioni contenute nella circolare dell’Agenzia del-
le entrate n. 10 del 15 marzo 2004, secondo cui
l’applicazione della clausola di salvaguardia è
esclusa in tutte le fattispecie in cui l’imposta non
è determinata previo inserimento del singolo red-
dito nel reddito complessivo (come per esempio
per i redditi assoggettati a tassazione separata).
In pratica, la clausola di salvaguardia è riferita
alle regole strutturali ai fini del calcolo dell’Ir-
pef, ossia l’articolo 3, concernente la base impo-
nibile, l’articolo 11, riferito alla deduzione per
assicurare la progressività dell’imposizione, l’ar-
ticolo 12, relativo alla deduzioni per gli oneri di
famiglia e all’articolo 13, concernente la deter-
minazione dell’imposta.

Il sistema vigente fino al 31 dicembre 2004 è
noto ed è stato comunque commentato in prece-
denza, seppur come termine di paragone con le
nuove regole. Riassumendo, esso si basa su:
• determinazione del reddito complessivo in ba-

se all’articolo 6 del Tuir;
• determinazione della base imponibile riducen-

do il complessivo degli oneri deducibili di cui
all’articolo 10 del medesimo Testo unico e del-
la deduzione per garantire la progressività
dell’imposta di cui al successivo articolo 11;

• applicazione delle aliquote e degli scaglioni con-
tenuti nell’articolo 12;

• riduzione dell’imposta lorda delle detrazioni re-
cate dagli articoli:
- 13 (detrazioni per carichi di famiglia);
- 14 (altre detrazioni);
- 15 (detrazioni per oneri);
- 16 (detrazioni per canoni di locazione);
- altre detrazioni fuori Testo unico.
Il sistema vigente al 31 dicembre 2002, invece,

era il seguente:
• determinazione del reddito complessivo in ba-

se all’articolo 6 del Tuir;
• determinazione della base imponibile riducen-

do il complessivo degli oneri deducibili di cui
all’articolo 10 del medesimo Testo unico;

• applicazione delle aliquote e degli scaglioni con-
tenuti nel vecchio articolo 11;

• riduzione dell’imposta lorda delle detrazioni re-
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cate dagli articoli:
- 12 (detrazioni per carichi di famiglia);
- 13 (altre detrazioni);
- 13-bis (detrazioni per oneri);
- 13-ter (detrazioni per canoni di locazione);
- altre detrazioni fuori Testo unico.
Al riguardo, può subito osservarsi che nulla è

cambiato per quanto riguarda la disciplina degli
oneri deducibili di cui all’articolo 10, nonché del-
le detrazioni per oneri (attuale articolo 15), delle
detrazioni per canoni di locazione (attuale arti-
colo 16) e delle altre detrazioni.

Per quanto concerne la deduzione per garanti-
re la progressività dell’imposizione, le aliquote vi-
genti al 31 dicembre 2004 e le detrazioni di cui
all’articolo 14 già si è detto in precedenza.

Restano, dunque, da rammentare brevemente
le disposizioni concernenti le aliquote e gli sca-
glioni, le detrazioni per carichi di famiglia (iden-
tiche sia nel 2002 che nel 2004) e le altre detra-
zioni vigenti al 31 dicembre 2002, da applicare al-
le condizioni che si potranno verificare nel 2005
per controllare l’eventuale necessità di ricorrere
alla clausola di salvaguardia.

In ordine agli scaglioni e aliquote, il sistema vi-
gente al 31 dicembre 2002 prevede:
• 18%, per i redditi compresi tra 0 e 10.329,14 eu-

ro,
• 24%, per i redditi superiori a 10.329,14 ma non

a 15.493,71 euro,
• 32%, per i redditi superiori a 15.493,71 ma non

a 30.987,41 euro,
• 39%, per i redditi superiori a 30.987,41 ma non

a 69.721,68 euro,
• 45%, per i redditi superiori a 69.721,68 euro.

Ovviamente, non trovano applicazione sia la de-
duzione per garantire la progressività dell’impo-
sizione, sia la particolare disposizione di cui al
comma 1-bis dell’articolo 12 vigente al 31 dicem-
bre 2004 (dal 1° gennaio 2005, articolo 13) riferi-
ta ai titolari di redditi di pensione entro deter-
minati importi.

Individuata l’imposta lorda, il contribuente de-
ve applicare anzitutto le detrazioni per carichi di
famiglia. 

In particolare, le disposizioni vigenti al 31 di-
cembre 2002 prevedono che:
• per il coniuge non legalmente ed effettivamen-

te separato è riconosciuta una detrazione pari
a:
- 546,18 euro, se il reddito complessivo non su-

pera 15.494,00 euro;
- 496,60 euro, se il reddito complessivo è supe-

riore a 15.494,00 euro ma non a 30.987,00 eu-
ro;

- 459,42 euro, se il reddito complessivo è supe-
riore a 30.987,00 euro ma non a 51.646,00 eu-
ro;

- 422,23, se il reddito complessivo è superiore a
lire 51.646,00 euro.

• per i figli e per gli altri familiari fiscalmente a
carico:
- se il reddito complessivo del contribuente su-

pera 51.645,69 euro, la detrazione spettante

per ciascun figlio e familiare a carico è pari a
285 euro;

- Qualora invece il reddito complessivo non su-
pera i 51.645,69 euro, la misura della detra-
zione è la seguente:

- 303,68 per il primo figlio (per tale si intende
il figlio a carico maggiore di età) e per ogni
altro familiare a carico;

- 336,73 euro per i figli successivi al primo.
Inoltre, se i figli sono di età inferiore a 3 anni,

il contribuente ha diritto alla maggiorazione del-
la detrazione nella misura di 123,95 euro rap-
portata al numero dei mesi per i quali sussiste
tale condizione. 

L’importo della detrazione, infine, è fissato a
516,46 euro per ogni figlio qualora il contribuen-
te rientri in una delle seguenti ipotesi di numero
di figli e di reddito complessivo:
• reddito complessivo non superiore a 36.151,98

euro e 1 figlio a carico;
• reddito complessivo non superiore a 41.361,55

euro e 2 figli a carico;
• reddito complessivo non superiore a 46.481,12

euro e con 3 figli a carico;
• almeno 4 figli a carico a prescindere da qual-

siasi livello del reddito. 
È prevista, poi, una particolare detrazione pa-

ri a euro 774,69 in presenza di figlio portatore di
handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, spettante a prescindere
dall’ammontare del reddito complessivo e sosti-
tutiva di quella che spetterebbe in riferimento al-
lo stesso figlio, in assenza dell’handicap.

Nel caso in cui la detrazione spettante per i fi-
gli sia di 516,46 euro, o per gli stessi si fruisca
della detrazione di 774 euro, la maggiorazione
prevista per i figli di età inferiore a tre anni (pa-
ri a 123.95 euro) non viene riconosciuta.

Nell’ipotesi in cui l’altro genitore fosse man-
cante perché deceduto o non avesse riconosciu-
to il figlio oppure nella ipotesi in cui il figlio è
adottato o affiliato a un solo genitore che non è
sposato o se è sposato si è effettivamente e le-
galmente separato, è possibile fruire della de-
trazione per il coniuge a carico in riferimento al
primo figlio, se in tal modo la detrazione otteni-
bile è di importo maggiore.

Passaggio da detrazioni a deduzioni per
carichi di famiglia

2002 - 2003 - 2004 (detra-
zioni) 2005 (deduzioni teoriche)

Coniuge 546,18 euro, per redditi 
non superiori a 15.494 euro;
496,60 euro per redditi tra

15.494 
e 30.987 euro;

3.200 euro
459,42 per redditi tra 30.987 
e 51.646 euro;
422,23 se redditi superiori 
a 51.646 euro
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Figli 285 euro se il reddito supera
2.900 euro;
51.646 euro;
303,68 euro per primo figlio

e 3.200 euro se assente il co-
niuge;

336,73 euro per successivi se
il reddito 

non supera 51.646 euro, con
eventuale 

maggiorazione di 123,95 eu-
ro se figli 

minori di 3 anni;
516,46 euro se:

3.450 euro se figlio minore di 3 anni;
• 1 figlio e reddito non su-

periore 
a 36.151,98 euro;
• 2 figli e reddito non supe-

riore a 
41.361,55 euro;
• 3 figli e reddito non supe-

riore a 
46.481,12 euro;
• 4 figli
774,69 euro per figlio porta-

tore 3.700 euro se figlio portato-
re 

di handicap;
di handicap

detrazione del coniuge in
caso di 

assenza di quest’ultimo e se
più 

favorevole

Altri familiari 285 euro
2.900 euro

Successivamente, trova applicazione il vecchio
articolo 13, individuante le altre detrazioni con-
nesse al possesso di un reddito di lavoro dipen-
dente, di un reddito di pensione o di un reddito
di lavoro autonomo o di impresa minore. In par-
ticolare, le detrazioni sono le seguenti:

Detrazione per redditi di lavoro dipendente,
redditi di pensione e taluni redditi assimilati

La detrazione deve essere rapportata al periodo di la-
voro o di pensione nell’anno, con la conseguenza che,
se il pagamento delle somme derivanti dal rapporto di
lavoro o dalla pensione avviene per una sola parte
dell’anno, la detrazione competerà per il numero dei
giorni effettivi di lavoro o di pensione. Per le osserva-
zioni in ordine al calcolo dei giorni di spettanza si rin-
via a quanto detto in sede di commento dell’articolo
11 del Tuir.

1.146,53 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente non supera eu-
ro 6.197,00;

1.084,56 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 6.197,00 ma non a euro
6.352,00;

1.032,91 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 6.352,00 ma non a euro
6.507,00;

981,27 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 6.507,00 ma non a euro
7.747,00;

903,80 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 7.747,00 ma non a euro
7.902,00;

826,33 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 7.902,00 ma non a euro
8.057,00;

748,86 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 8.057,00 ma non a euro
8.212,00;

686,89 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 8.212,00 ma non a euro
8.263,00;

650,74 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 8.263,00 ma non a euro
8.780,00;

614,58 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 8.780,00 ma non a euro
9.296,00;

578,43 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 9.296,00 ma non a euro
9.813,00;

542,28 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 9.813,00 ma non a euro
15.494,00;

490,63 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 15,494,00 ma non a euro
20.658,00;

438,99 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 20.658,00 ma non a euro
25,823,00;
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387,34 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 25.823,00 ma non a euro
30.987,00;

335,70 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 30.987,00 ma non a euro
31.142,00;

284,05 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 31.142,00 ma non a euro
36.152,00;

232,41 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 36.152,00 ma non a euro
41.317,00;

180,76 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 41.317,00 ma non a euro
46.481,00; 

129,11 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 46.481,00 ma non a euro
46.688,00;

77,47 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 46.688,00 ma non a euro
51.646,00;

51,65 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
dipendente è superiore a eu-
ro 51.646,00.

Detrazione per titolari di reddito da
pensione al ricorrere di particolari ipotesi

Tale detrazione spetta se concorrono soltanto redditi
di pensione, redditi di terreni per un importo non su-
periore a euro 185,92 e quello dell’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale e delle relative perti-
nenze. La detrazione è comunque rapportata al pe-
riodo di pensione nell’anno

>75 anni PER I SOGGETTI DI ETÀ IN-
FERIORE A 75 ANNI, pari a
euro 98,13 se l’ammontare
complessivo dei redditi di
pensione non supera 4.855,00
ed euro 61,97, se il predetto
reddito supera euro 4.855,00
ma non euro 9.296,00;

<75 anni PER I SOGGETTI DI ETÀ NON
INFERIORE A 75 ANNI (la de-
trazione spetta a decorrere
dall’anno di compimento del
settantacinquesimo anno di
età), l’importo è pari a:
- euro 222,08, se l’ammonta-

re complessivo dei redditi di
pensione non supera euro
4.855,00;

- euro 185,92, se l’ammonta-
re complessivo dei redditi di
pens ione  supera  euro
4 .855 ,00  ma  non  euro
9.296,00;

- euro 92,96, se l’ammontare
complessivo dei redditi di
pens ione  supera  euro
9.296,00 ma non 9.554,00;

- euro 46,48, se l’ammontare
complessivo dei redditi di
pens ione  supera  euro
9 .554 ,00  ma  non  euro
9.813,00.

Altre detrazioni 
(spettanti se alla formazione del reddito complessivo
concorrono soltanto il reddito, non superiore alla de-
duzione prevista dall’articolo 10, comma 3-bis,
dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principa-
le e delle relative pertinenze, il reddito di lavoro au-
tonomo derivante da rapporti di collaborazione coor-
dinata e continuativa e il reddito derivante da rapporti
di lavoro dipendente con contratti a tempo indeter-
minato di durata inferiore all’anno)

155,00 euro se l’ammontare del
reddito complessivo 
non supera euro 4.700,00;

103,00 euro se l’ammontare del
reddito complessivo supera
euro 4.700,00 ma non euro
4.803,00;

52,00 euro se l’ammontare del red-
dito complessivo supera euro
4 .803 ,00  ma  non  euro
4.958,00.

(spettanti se alla formazione del reddito complessivo
concorrono soltanto il reddito, non superiore alla de-
duzione prevista dall’articolo 10, comma 3-bis, del Tuir,
dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale
e delle relative pertinenze, il reddito derivante dai rap-
porti di lavoro dipendente con contratto a tempo de-
terminato di durata inferiore all’anno e il reddito deri-
vante dagli assegni periodici percepiti in conseguenza
di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o an-
nullamento del matrimonio o di cessazione dei suoi ef-
fetti civili)

207,00 euro se l’ammontare del
reddito complessivo non su-
pera euro 4.700,00;

155,00 euro se l’ammontare del
reddito complessivo supera
euro 4.700,00 ma non euro
5.165,00;

103,00 euro se l’ammontare del
reddito complessivo supera
euro 5.165,00 ma non euro
5.681,00;

52,00 euro se l’ammontare del
reddito complessivo supera
euro 5.681,00 ma non euro
6.197,00.
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Detrazioni per redditi di lavoro autonomo e
di impresa minore

la detrazione in commento non spetta nei seguenti ca-
si:
• redditi di lavoro autonomo occasionale o non deri-

vanti dall’esercizio di arti e professioni;
• redditi di lavoro autonomo derivanti dall’esercizio di

arti e professioni, o redditi di impresa, determinati
forfetariamente;

• redditi di impresa dei soggetti in regime ordinario.
La detrazione compete per intero e non deve essere
rapportata ai giorni

573,27 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa non
supera euro 4.700,00;

516,46 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 4.700,00 ma
non a euro 4.803,00;

464,81 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 4.803,00 ma
non a euro 4.958,00;

413,17 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 4.958,00 ma
non a euro 5.113,00;

361,52 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 5.113,00 ma
non a euro 7.747,00;

309,87 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 7.747,00 ma
non a euro 7.902,00;

247,90 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 7.902,00 ma
non a euro 8.263,00;

211,75 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 8.263,00 ma
non a euro 8.780,00;

175,60 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 8.780,00 ma
non a euro 9.296,00;

139,44 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 9.296,00 ma
non a euro 9.813,00;

103,29 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 9.813,00 ma
non a euro 15.494,00;

51,65 euro se l’ammontare com-
plessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è su-
periore a euro 15.494,00 ma
non a euro 30.987,00.

In ultimo, il contribuente riduce ulteriormente
l’imposta delle detrazioni per oneri, delle detrazioni
per canoni di locazione e delle altre detrazioni previ-
ste al di fuori del Tuir, che come detto non sono mu-
tate. Stante la generica riduzione del carico fiscale
prevista per il 1° gennaio 2005, nonché l’eliminazio-
ne dell’articolo 14 del Tuir, può affermarsi che il ri-
corso alla clausola di salvaguardia potrebbe scattare
in presenza di «casi limite», prevalentemente rappre-
sentati da situazioni con contribuenti senza carichi
di famiglia, il cui reddito complessivo, composto an-
che da reddito di lavoro dipendente o di pensione, si
aggiri intorno ai 30.000-35.000 euro. Il perché di tale
osservazione è facilmente comprensibile: a questa ci-
fra, da un lato si riduce o azzera l’effetto della no tax
area di cui all’articolo 11, dall’altro si ha un aumento
dell’aliquota marginale che, come specificato in pre-
cedenza, passa dal 29 o 31% al 33%.

Di seguito si riporta un esempio:
n contribuente con reddito complessivo pari a

33.000, di cui:
• 9.000 euro reddito di lavoro dipendente (intero

anno);
• 24.000 euro prestazioni occasionali.

n Nessun familiare a carico.
n Nessun onere deducibile o detraibile.

Come detto, la deduzione di cui all’art. 11 del
Tuir è identica sia per l’anno 2004 che per il 2005.

In particolare, trattandosi di un titolare di red-
dito di lavoro dipendente, il soggetto in questio-
ne ha diritto a una deduzione teorica di 7.500 eu-
ro, la cui percentuale di spettanza è determinata
in base al seguente rapporto:
26.000 + 7.500 - 33.000 = 0,0192 = 1,92%

26.000
Pertanto, rispetto all’importo teorico di 7.500

euro, la deduzione riconosciuta è pari a 144 euro
(7.500 x 1,92%). Il reddito imponibile, dunque, è
pari a 32.856 euro. La seguente tabella evidenzia
come l’imposta dovuta nel 2005, seppur più bas-
sa di quella eventualmente determinabile con le
regole del 2004, risulti più alta di quella otteni-
bile con le regole in vigore al 31 dicembre 2002.

Regole Regole Regole
2005 2004 2002

Reddito 33.000 33.000 33.000
Deduzioni art. 11 144 144
Imponibile 32.856 32.856 33.000
Imposta lorda 8.242 8.726 8.842
Detrazione art. 14 235
Detrazione lavoro dip. 615
Imposta netta 8.242 8.491 8.227
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Nella particolare situazione presa in conside-

razione, dunque, il contribuente dovrà fare ricor-
so alla clausola di salvaguardia, risultando più
conveniente la determinazione dell’imposta con
le vecchie regole (8.227 euro), piuttosto che l’ap-
plicazione delle nuove aliquote previste nel 2005
(imposta di 8.242 euro), in quanto consegue un ri-
sparmio di imposta pari a 15 euro (8.242-8.227).

In ultimo, è necessario richiamare l’attenzione
anche su quelle situazioni che la stessa relazione
tecnica all’emendamento nella versione origina-
ria aveva definito come critiche, in quanto posso-
no comportare un peggioramento nel prelievo fi-
scale in capo al contribuente rispetto a quello de-
rivante dalle regole in vigore nel 2004. Si tratta,
in particolare, delle ipotesi di contribuenti con
redditi compresi tra 70.000 euro e 100.000 euro
con almeno quattro soggetti a carico, rispetto ai
quali, appunto, la riduzione dell’aliquota media
del prelievo non compensa la perdita delle detra-
zioni fiscali per i carichi di famiglia, dal momen-
to che, inoltre, le nuove deduzioni per oneri, in-
versamente proporzionali al reddito complessivo,
nella fascia di reddito suddetta sono molto basse
o inesistenti. 

La criticità della situazione è tra l’altro mag-
giorata dalla circostanza che si tratta di contri-
buenti per i quali già lo scorso anno non scatta-
va la clausola di salvaguardia, per cui di sicuro
la tassazione del 2004 è più conveniente rispetto
a quella del 2002. Ne deriva che la sola possibi-
lità di ricorrere eventualmente alla clausola di
salvaguardia e dunque all’applicazione delle re-
gole vigenti al 31 dicembre 2002 comunque non
avrebbe permesso a detti contribuenti, nel 2005,
di pagare meno imposte rispetto al 2004. 

Si consideri il seguente esempio
Contribuente con reddito complessivo pari a

70.000 euro e quattro figli a carico
Anno Anno rispar-
2005 2004 mio

Reddito complessivo 70.000 70.000
Deduzione art. 11
Deduzione art. 12 2.914
Imponibile 67.086 70.000
Imposta lorda 21.554 23.212
Detrazione famiglia 2.066
Imposta netta 21.554 21.146 -408

La deduzione per assicurare la progressività
dell’imposta non spetta sia nel 2004 che nel 2005.

Si procede all’individuazione della deduzione
per oneri di famiglia (nuovo articolo 12 del Tuir).
In presenza di quattro figli, la deduzione teorica
è pari a 11.600 euro. La deduzione effettiva si de-
termina sulla base del seguente rapporto:
78.000 + 11.600 - 70.000 = 0,2512 = 25,12%

78.000
In tale ipotesi, la deduzione è pari a 2.914 eu-

ro (25,12% di 11.600).
Il reddito imponibile è dunque pari a 67.086 eu-

ro (70.000 - 2.914), rispetto al quale, ai sensi del
nuovo articolo 13 del medesimo Testo unico, si de-
termina un’imposta pari a 21.554 euro.

Con le regole in vigore al 31 dicembre 2004, in-
vece, si sarebbe dovuto prima individuare il red-
dito imponibile, pari a 70.000 euro, data l’assen-
za della deduzione da articolo 11 del Tuir. Quin-
di si applicano le aliquote previste dall’allora vi-
gente articolo 12, con l’individuazione di un’im-
posta lorda pari a 23.212 euro. Infine si riduce ta-
le imposta lorda delle detrazioni per carichi di fa-
miglia (ex articolo 13), pari nel caso di specie, a
516 euro per ciascun figlio, con un importo com-
plessivo di 2.066 euro, ottenendo quale imposta
netta l’importo di 21.146 euro.

In tale situazione, dunque, l’applicazione delle
nuove regole previste per il 2005 determina un
aumento di imposta rispetto al 2004 pari a 407
euro (21.554 - 21.146).

In effetti, la situazione sopra descritta consen-
te il ricorso alla clausola di salvaguardia riferita
al 2002. Ma pur ricorrendo alla clausola, anche
se l’imposta che si determina è più bassa rispet-
to a quella del 2005, la stessa resta comunque più
alta rispetto al 2004.

Infatti, si ha:
reddito imponibile pari a 70.000 euro.
Imposta lorda con le aliquote e gli scaglioni vi-

genti nel 2002 pari a 23.288 euro.
Le detrazioni per carichi di famiglia sono iden-

tiche a quelle del 2004, ossia a 2.066 euro.
L’imposta netta è dunque pari 21.222 euro

(23.888 - 2.066). 
Come si evince, l’imposta determinata con le re-

gole del 2002 è inferiore di 332 euro (21.554 -
21.222) rispetto a quella ottenibile con le nuove
regole del 2005, ma è maggiore rispetto a quella
del 2004 di 76 euro (21.222 - 21.146).

Le tabelle seguente riassumono la situazione
appena descritta:

Anno Anno Anno
2005 2004 2002

Reddito complessivo 70.000 70.000 70.000
Deduzione art. 11
Deduzione art. 12 2.914
Imponibile 67.086 70.000 70.000
Imposta lorda 21.554 23.212 23.288
Detrazione famiglia 2.066 2.066
Imposta netta 21.554 21.146 21.222

Differenze di prelievo: 
Anno 2005 - anno 2004 = peggioramento impo-

ste = 21.554 - 21.146 = 408 euro in più
Anno 2005 - anno 2002 = peggioramento impo-

ste = 21.554 - 21.222 = 332 euro in più
Anno 2004 - anno 2002 = miglioramento impo-

ste = 21.146 - 21.222 = 76 euro in meno

In pratica, il ricorso alla clausola di salvaguar-
dia riferita al 2002 non evita il peggioramento di
prelievo rispetto al 2004 (si pagano 76 euro in
più). Grazie alla modifica apportata nell’ultima
stesura del maxiemendamento, si è risolto in ma-
niera positiva anche la predetta situazione criti-
ca, in quanto i contribuenti potranno comunque
far ricorso alle regole in vigore fino al 31 dicem-
bre 2004, essendo più favorevoli.
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A R T I C O L O  1 5

Detrazioni per oneri
Altro articolo totalmente immutato è l’articolo

15 del Tuir, concernente gli oneri che danno di-
ritto a una detrazione del 19% dall’imposta lorda
delle persone fisiche a condizione che le spese da
cui dovrebbe originare il beneficio non siano sta-
te già dedotte dai singoli redditi che concorrono
a formare il reddito complessivo. Si rammenta,
altresì, che oltre agli oneri contenuti nell’artico-
lo 15, per completare il quadro delle spese che
danno diritto a una detrazione dall’imposta lor-
da bisogna considerare anche disposizioni non re-
cepite nel Testo unico, in quanto o transitorie o
disciplinate in previsioni non avente un preva-
lente carattere fiscale.

Il principio seguito dal legislatore per il rico-
noscimento delle detrazioni è lo stesso osservato
in sede di commento all’articolo 10 del Testo uni-
co concernente gli oneri deducibili, ossia è neces-
sario che l’onere sia rilevante sul piano sociale e
riferito a interessi primari del contribuente. L’one-
re, inoltre, deve essere rimasto effettivamente a
carico del contribuente e deve essere stato soste-
nuto nel periodo di imposta per il quale si chiede
la detrazione (criterio di cassa).

La fruizione del beneficio, come detto, non può
mai originare un credito di imposta. Anche in tal
caso si richiamano i tratti salienti degli oneri che
originano la detrazione.

Lett. a PRESTITI
O MUTUI AGRARI

La detrazione del 19% è riferita all’intero importo
speso per interessi passivi, oneri accessori e quote
di indicizzazione, considerati nel periodo di effet-
tivo pagamento (principio di cassa) a nulla rile-
vando il momento di maturazione. I prestiti o mu-
tui oggetto dell’agevolazione possono essere:
• di conduzione, normalmente non superiori ai 12

mesi, erogati mediante la sottoscrizione di cam-
biali agrarie;

• di dotazione e di miglioramento, aventi durata
pluriennale e caratterizzati dalla presenza di
un atto scritto e di un piano di ammortamento. 
La detrazione, indipendentemente dalla data di

stipula del mutuo o del prestito agrario, è fruibi-
le nei limiti del reddito dei terreni dichiarato, in-
teso come somma dei redditi dominicali e agrari. 

Lett. b MUTUI PER ACQUISTO
ABITAZIONE PRINCIPALE

È ammessa la detrazione a fronte del sosteni-
mento degli interessi passivi, degli oneri acces-
sori e delle quote di rivalutazione dipendenti da
clausole di indicizzazione, relativi a mutui ipote-
cari contratti per l’acquisto di immobili da adibi-
re ad abitazione principale. 

Colui che stipula il contratto di mutuo deve es-
sere anche acquirente dell’immobile che dovrà es-
sere destinato ad abitazione principale propria o
di un familiare anche se non fiscalmente a carico.

A decorrere dal 1° gennaio 2001, al fine di frui-
re del beneficio è richiesto che l’immobile sia adi-
bito ad abitazione principale entro un anno dall’ac-
quisto e che l’acquisto sia avvenuto nell’anno an-
tecedente o successivo alla stipula del mutuo. 

L’importo della detrazione è stabilito nella mi-
sura del 19% degli interessi e oneri accessori so-
stenuti nel periodo di imposta, nel rispetto del li-
mite massimo di spesa pari a 3.615,20 euro. 

In riferimento al limite massimo di spesa, si
rammenta che lo stesso è da intendere diversa-
mente a seconda della data di stipula del con-
tratto di mutuo, in quanto mentre per i mutui sti-
pulati fino al 31 dicembre 1992, l’importo è rife-
rito a ciascun cointestatario di mutuo, per quelli
successivi il limite di spesa è riferito complessi-
vamente a tutti i cointestatari del mutuo.

Lett. c DETRAZIONE
PER SPESE SANITARIE

È ammessa la detrazione Irpef del 19% in pre-
senza delle spese sanitarie medico-generiche, spe-
cialistiche, chirurgiche, farmaceutiche, di assisten-
za specifica e comunque diverse da quelle indicate
nell’articolo 10, comma 1, lettera b) del medesimo
Tuir. 

Le spese medico generiche e quelle di assistenza
specifica danno diritto alla detrazione del 19% spet-
ta solo sulla parte che eccede euro 129,11, anche se
sostenute nell’interesse delle persone fiscalmente a
carico. 

La detrazione in commento, inoltre, spetta sia per
le spese riguardanti i mezzi necessari all’accompa-
gnamento, alla deambulazione, alla locomozione e
al sollevamento e per sussidi tecnici e informatici ri-
volti a facilitare l’autosufficienza e le possibilità di
integrazione dei soggetti di cui all’articolo 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, pur se sostenute nei
confronti dei familiari fiscalmente a carico, sia per
le spese sostenute per i mezzi necessari alla loco-
mozione dei portatori di handicap con ridotte o im-
pedite capacità motorie permanenti. Tra i mezzi ne-
cessari per la locomozione sono compresi anche gli
autoveicoli non adattati destinati alla locomozione
dei non vedenti e dei sordomuti, nonché ai soggetti
con handicap psichico o mentale di gravità tale da
aver determinato il riconoscimento dell’indennità di
accompagnamento, agli invalidi con grave limita-
zione della capacità di deambulazione e ai soggetti
affetti da pluriamputazioni.

La detrazione del 19% è poi riconosciuta anche per
la spesa di acquisto del cane guida da parte dei non
vedenti. 

Lett. c BIS
SPESE VETERINARIE

Sono detraibili le spese veterinarie sostenute per
la cura di animali, legalmente detenuti per scopi di
compagnia o a fini di pratica sportiva. Tale detra-
zione è consentita per la parte di spesa sostenuta ec-
cedente l’importo di 129,11 euro e comunque sino a
un importo massimo di euro 387,34 e spetta al sog-
getto che ha sostenuto la spesa anche se non è il pro-
prietario dell’animale.
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Lett. c TER
SERVIZI DI INTERPRETARIATO

È consentita la detrazione del 19% per le spe-
se sostenute per i servizi di interpretariato dai
soggetti riconosciuti sordomuti, ai sensi della leg-
ge 26 maggio 1970, n. 381.

Lett. d SPESE 
FUNEBRI

La detrazione del 19% spetta anche per le spe-
se funebri corrisposte dal contribuente in occa-
sione della morte dei familiari indicati nell’art.
433 del c.c.

Per spese funebri devono intendersi quelle oc-
correnti per il trasporto al cimitero e per la si-
stemazione della salma. L’importo massimo su
cui calcolare la detrazione è di euro 1.549,37, per
ciascun decesso. 

Lett. e SPESE
DI ISTRUZIONE

Sono detraibili le spese, pur se nell’interesse dei
familiari a carico, per la frequenza di corsi di istru-
zione secondaria e universitaria nonché per la fre-
quenza di corsi di perfezionamento, di specializ-
zazione universitaria e i master universitari, te-
nuti presso università italiane o straniere, pub-
bliche o private. Il beneficio riguarda esclusiva-
mente le spese di iscrizione, compresa l’iscrizio-
ne ad anni fuori corso ed è commisurato alle tas-
se e ai contributi pagati per gli equivalenti isti-
tuti statali. 

Lett. f SPESE
DI ASSICURAZIONE

Dal l° gennaio 2001, per i contratti stipulati o
rinnovati sino al 31/12/2000, i premi per le assicu-
razioni sulla vita e contro gli infortuni, anche se
versati all’estero o a compagnie estere, continua-
no a dare diritto alla detrazione nella misura del
19%, mentre per i contratti stipulati o rinnovati a
partire dal 1° gennaio 2001, la detrazione è rico-
nosciuta nel caso di corresponsione di premi per le
assicurazioni aventi a oggetto il rischio di morte,
di invalidità permanente superiore al 5% (da qua-
lunque causa derivante) e di non autosufficienza
nel compimento degli atti quotidiani.

Indipendentemente dalla data di stipula del con-
tratto di assicurazione, la detrazione è fruibile re-
lativamente al periodo d’imposta in cui è stato so-
stenuto l’onere, a prescindere dalla scadenza del
premio. Inoltre, l’importo sul quale calcolare la de-
trazione del 19% non potrà essere superiore a com-
plessivi euro 1.291,14 e spetta anche se la spesa è
sostenuta nell’interesse dei familiari a carico. 

Altre SPESE DETRAIBILI 
MINORI:

sono altresì detraibili le spese sostenute per:
• la manutenzione delle cose vincolate (lettera g) 
• le erogazioni liberali per attività culturali (let-

tere h) e h-bis) 
• le erogazioni per lo spettacolo (lettera i) 
• le erogazioni alle onlus (lettera i-bis) 

• le erogazioni alle associazioni sportive dilet-
tantistiche (lettera i-ter) 

• le erogazioni alle associazioni di promozione so-
ciale (lettera i-quater) 

• le erogazioni ai partiti politici (comma 1-bis) 

COMMA 1-TER MUTUI PER LA COSTRUZIONE
DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE

Il comma 1-ter prevede la possibilità di detrar-
re dall’Irpef il 19% della spesa sostenuta in pre-
senza di interessi passivi, oneri accessori e quo-
te di rivalutazione dipendenti da clausole di in-
dicizzazione, relativi a mutui ipotecari contratti
a partire dall’anno 1998 per la costruzione, non-
ché per la ristrutturazione, di unità immobiliare
da adibire ad abitazione principale.

La detrazione è calcolabile in riferimento ad
limite massimo complessivo di interessi pari a
2.582,28 euro, fermo restando l’applicazione di
un rigido principio di cassa, e spetta al sogget-
to intestatario del contratto di mutuo che avrà
il possesso dell’unità immobiliare a titolo di pro-
prietà o altro diritto reale. In particolare, l’im-
mobile deve essere destinato ad abitazione prin-
cipale del contraente il mutuo, ovvero di un suo
familiare pur se non fiscalmente a carico del sog-
getto stipulante. 

Si considerano solo gli interessi riferiti all’im-
porto del mutuo effettivamente utilizzato per il
sostenimento delle spese di costruzione o ristrut-
turazione dell’immobile destinato ad abitazione
principale. 

MUTUI CONTRATTI NEL 1997 PER INTERVENTI
DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

È possibile fruire della detrazione dall’impo-
sta lorda Irpef del 19% dell’ammontare degli in-
teressi passivi, degli oneri accessori e delle quo-
te di rivalutazione dipendenti da clausole di in-
dicizzazione, riferite a mutui, anche non ipote-
cari, contratti nell’anno 1997 per eseguire in-
terventi di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, restauro, risanamento conservativo o ri-
strutturazione edilizia delle unità immobiliari
site nel territorio italiano.

Il contratto di mutuo deve essere stato stipu-
lato necessariamente nell’anno 1997, anche se le
spese per i predetti interventi edilizi sono state
sostenute negli anni successivi, e può essere sta-
to utilizzato non solo per gli immobili adibiti ad
abitazione, ma anche per unità immobiliari adi-
bite a usi diversi.

La detrazione spetta nella misura del 19% su
un importo complessivo di interessi passivi, one-
ri accessori e clausole di indicizzazione sostenuti
non superiore a 2.582,28 euro.

Per il calcolo della detrazione è necessario fare
riferimento all’importo del mutuo effettivamente
utilizzato per il sostenimento delle spese relative
agli interventi di recupero. 

MUTUI PER LA SICUREZZA STATICA
DEGLI EDIFICI

L’articolo 6, comma 16, della legge n. 488 del
23 dicembre 1999, sempre con disposizione di ca-
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rattere transitorio, ha riconosciuto la possibilità
di detrarre dall’imposta lorda il 19% degli inte-
ressi passivi relativi a mutui stipulati nell’anno
2000 per interventi necessari al rilascio della do-
cumentazione obbligatoria idonea a comprovare
la sicurezza statica degli edifici.

Anche in tal caso, la detrazione spetta su un
importo complessivo massimo non superiore a eu-
ro 2.582,28, 

COMMA 1-QUATER SPESE MANTENIMENTO
DEL CANE GUIDA

Il comma 1-quater prevede a favore dei non ve-
denti, una detrazione forfettaria di 516,46 dall’im-
posta lorda a titolo di riconoscimento delle spese
sostenute per il mantenimento del cane guida. La
detrazione forfettaria spetta esclusivamente al
soggetto non vedente (e non anche alle persone
cui questi risulti fiscalmente a carico) a prescin-
dere dalla documentazione della spesa effettiva-
mente sostenuta.

COMMA 2
Il comma 2, nella prima parte, disciplina il ri-

conoscimento della detrazione del 19% dall’impo-
sta lorda in presenza delle spese sanitarie, delle
spese di istruzione secondaria e universitaria e
dei premi di assicurazione sostenuti nell’interes-
se dei soggetti fiscalmente a carico.

Il secondo periodo del comma 2, invece, ricono-
sce il diritto alla detrazione d’imposta del 19% per
le spese sanitarie di cui all’art. 15, comma 1, let-
tera c), del Tuir, anche qualora tali spese siano
state sostenute nell’interesse dei familiari indi-
cati nell’art. 433 del codice civile, non a carico fi-
scalmente, purché affetti da patologie che danno
diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spe-
sa sanitaria, individuate dal decreto ministeria-
le 28 maggio 1999, n. 329.

La detrazione può essere calcolata su importo
annuo massimo di euro 6.197,48, per la parte di
spesa che non trova capienza nell’imposta dovu-
ta dal familiare. 

COMMA 3
Il comma 3 elenca gli oneri che possono essere

sostenuti dalle società semplici e che danno di-
ritto al riconoscimento della detrazione del 19%
in capo ai soci in proporzione alla rispettiva quo-
ta di partecipazione agli utili individuata ai sen-
si dell’articolo 5, comma 2, del medesimo Tuir.

LA DETRAZIONE PER GLI INTERVENTI
DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

L’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449
(legge finanziaria per il 1998) e successive modi-
ficazioni, prevede, fino al 31 dicembre 2005 la pos-
sibilità di detrarre ai fini Irpef, dall’imposta lor-
da, fino alla concorrenza del suo ammontare, una
quota percentuale delle spese sostenute per gli
interventi di recupero del patrimonio edilizio.

I contribuenti destinatari dell’agevolazione so-
no tutti i soggetti passivi dell’Irpef, residenti o
non residenti nel territorio dello stato, che pos-
siedono o detengono, sulla base di titolo idoneo,

l’immobile oggetto degli interventi. 
I lavori agevolabili sono quelli elencati nel cita-

to articolo 1 della legge n. 449 del 1997, a condi-
zione che riguardino edifici destinati alla residen-
za o singole unità immobiliari residenziali, di qual-
siasi categoria catastale, mentre sono esclusi gli
edifici a destinazione produttiva, commerciale e di-
rezionale. Le spese ammesse alla detrazione sono
tutte quelle effettivamente rimaste a carico per la
realizzazione dei predetti interventi. Si ricorda che
il beneficio può essere fruito nel rispetto di un ri-
gido criterio di cassa.

Per poter fruire della agevolazione, il contri-
buente deve effettuare le comunicazioni preventi-
ve previste dalla norma. Prima dell’inizio dei la-
vori, infatti, ma non necessariamente prima dei pa-
gamenti, è necessario inviare una specifica comu-
nicazione al Centro operativo di Pescara, correda-
ta dalla documentazione prevista dall’art. 1 della
legge n. 449 del 1997 o, in alternativa, da una di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il
possesso della suddetta documentazione. 

Oltre alla comunicazione effettuata agli uffici fi-
nanziari, il contribuente deve altresì inviare, nei
casi previsti dalle norme di riferimento, all’Asl com-
petente per territorio una comunicazione con rac-
comandata a.r. con l’indicazione delle generalità
del committente dei lavori, l’ubicazione e la natu-
ra delle opere da realizzare e la data di inizio de-
gli interventi.

per le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio
2003, il nuovo limite massimo è fissato a 48.000 eu-
ro, in luogo del limite precedente pari a euro
77.468,53 (150 milioni di lire).

Il tetto massimo di spesa è da verificare in rela-
zione all’anno d’imposta, a ogni immobile sul qua-
le vengono eseguiti gli interventi di recupero edi-
lizio e per ciascun soggetto avente diritto che ha
sostenuto le spese. 

Si rammenta che per le spese sostenute a decor-
rere dal 1° gennaio 2002, nel caso di continuazio-
ne della stessa tipologia di lavori, nel limite mas-
simo di spesa bisogna considerare anche le spese
sostenute negli anni precedenti e per le quali si è
fruito dell’agevolazione.

Una volta determinata la detrazione spettante,
la stessa deve essere suddivisa in base alla nor-
mativa vigente nell’anno di maturazione del dirit-
to. In particolare, per gli anni 2004 e 2005, sussi-
ste l’obbligo di ripartire la detrazione spettante in
dieci rate di eguale importo. Inoltre, i proprietari
o titolari di altro diritto reale sull’unità abitativa
oggetto di intervento, di età superiore a 75 anni o
a 80 anni, possono optare per la ripartizione della
detrazione, rispettivamente, in cinque e tre quote
annuali di pari importo. 

Si rammenta, infine che è necessario conserva-
re ed esibire, a richiesta degli uffici finanziari, le
fatture o le ricevute fiscali, ovvero altra idonea do-
cumentazione, comprovanti le spese di realizza-
zione degli interventi e bisogna procedere al paga-
mento delle spese agevolabili mediante bonifico
bancario o postale.
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UNITÀ IMMOBILIARI FACENTI PARTE
DI FABBRICATI INTERAMENTE RISTRUTTURATI

Fino al 31 dicembre 2005 è ammessa la de-
trazione Irpef per gli acquirenti o assegnatari di
unità immobiliari facenti parte di fabbricati in-
teramente ristrutturati da parte di imprese di
costruzione o ristrutturazione immobiliare o da
cooperative edilizie. L’agevolazione si concretiz-
za nel riconoscimento, in capo agli acquirenti o
agli intestatari degli immobili, di una detrazio-
ne dall’imposta lorda Irpef nella misura del 36%
calcolata su un importo massimo non superiore
al 25% del prezzo di vendita dell’immobile ri-
sultante dall’atto pubblico di vendita o di asse-
gnazione e, comunque, su di un ammontare non
eccedente l’importo massimo di euro 48.000 a de-
correre dal 2003. 

Si applica la stessa modalità di ripartizione del-
la detrazione in dieci quote costanti annuali.

Il riconoscimento della detrazione avviene se i
lavori, realizzati da un’impresa di costruzione o
ristrutturazione, ovvero dalla cooperativa edili-
zia, sono terminati entro il 31 dicembre 2005 e se
entro il 30 giugno 2006, si provveda alla acquisto
o all’assegnazione degli immobili. 

Da ricordare per tale tipo di agevolazione è il
disposto dell’articolo 1-bis del decreto n. 41 del
1998, ai sensi del quale non occorre procedere agli
adempimenti previsti dall’articolo 1 del medesi-
mo decreto per la fruizione del beneficio. Pertan-
to, non è necessaria alcuna comunicazione pre-
ventiva, sia di inizio lavori al Centro operativo di
Pescara sia all’Asl, così come non si deve conser-
vare la documentazione giustificativa delle spese
sostenute per gli interventi e, soprattutto, non è
obbligatorio l’utilizzo del bonifico bancario come
modalità di pagamento. 

LA MANUTENZIONE E LA SALVAGUARDIA
DEI BOSCHI

La manovra finanziaria contiene altresì la pro-
roga fino al 31 dicembre 2005 del beneficio fisca-
le previsto nel caso di interventi di manutenzio-
ne e salvaguardia dei boschi, adottati nell’ambi-
to della tutela ambientale e di difesa del territo-
rio e del suolo dai rischi di dissesto 

L’ambito soggettivo è lo stesso degli interventi
di recupero del patrimonio edilizio. Per l’indivi-
duazione delle tipologie di interventi agevolabili,
nonché per le modalità di fruizione del beneficio,
è necessario fare riferimento al decreto attuativo
n. 124 del 2002, al decreto legislativo 4 giugno
1997, n. 143, concernente il conferimento alle re-
gioni delle funzioni amministrative in materia di
agricoltura e pesca e riorganizzazione dell’ammi-
nistrazione centrale e al decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 227, che reca disposizioni in ma-
teria di orientamento e modernizzazione del set-
tore forestale. 

Anche in tal caso, i contribuenti, prima dell’ini-
zio dei lavori, hanno l’obbligo di comunicare, sul-
la base dell’apposito modello, al Centro operati-
vo di Pescara, la data in cui avranno inizio gli in-

terventi di manutenzione e salvaguardia dei bo-
schi, così come può rendersi necessaria la comu-
nicazione all’Asl.

È altresì necessario conservare le fatture o le
ricevute fiscali (o altra idonea documentazione)
comprovanti le spese effettivamente sostenute
nell’anno, nonché la ricevuta del bonifico banca-
rio attraverso il quale è stato effettuato il paga-
mento. 

La detrazione spettante è calcolata applicando
l’aliquota del 36% all’intero importo delle spese
sostenute, fermo restando il rispetto del limite
massimo di spesa di 100.000 euro sul quale poter
applicare la percentuale di detrazione. È impor-
tante sottolineare che la norma, a differenza de-
gli interventi di recupero del patrimonio edilizio,
non prevede alcun obbligo di considerare, nella
determinazione del limite massimo, le spese già
sostenute e per le quali si è fruito della detrazio-
ne. Altra differenziazione si ritrova nella possi-
bilità di ripartire la detrazione spettante in cin-
que o dieci quote annuali costanti e di pari im-
porto, mentre non sono previste, invece, riduzio-
ni del periodo di ripartizione per i soggetti an-
ziani.

Altre DETRAZIONI FUORI 
TESTO UNICO

Le detrazioni non presenti nel Tuir, ma che so-
no introdotte a regime nell’ambito di altre dispo-
sizioni normative sono:
• la detrazione dell’importo equivalente alla bor-

sa di studio riconosciuta dalle regioni o dalle
province autonome (articolo 1, comma 10, leg-
ge 10 marzo 2000, n. 62). 

• la detrazione dell’importo delle donazioni effet-
tuate all’ente ospedaliero «Ospedale Galliera» di
Genova, finalizzate all’attività del registro na-
zionale dei donatori di midollo osseo. In tal caso,
ai sensi dell’articolo 8, comma 3, della legge 6
marzo 2001, n. 52, è riconosciuta una detrazio-
ne dall’imposta lorda Irpef pari all’intero impor-
to della donazione stessa, ma nel rispetto del li-
mite del 30% dell’imposta lorda dovuta. 

Articolo 16

Detrazioni
L’articolo 16 del Tuir ha quale finalità il riconosci-

mento di un beneficio fiscale a vantaggio dei contri-
buenti i quali, impossibilitati all’acquisto dell’immo-
bile destinato ad abitazione principale, valore prima-
rio tutelato da molte norme agevolative, devono sop-
perirvi mediante la locazione di immobili di pro-
prietà di terzi. La norma, in effetti, consente un indi-
retto recupero forfettario dell’onere sostenuto, me-
diante una detrazione ancorata a diversi elementi e
inversamente proporzionata al reddito percepito dal
destinatario del beneficio.

In particolare, il comma 1 prevede una detrazioni
dall’imposta lorda Irpef a vantaggio dei contribuenti
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che sono titolari di contratti di locazione a canone
controllato o convenzionato di unità immobiliari adi-
bite ad abitazione principale.

La detrazione d’imposta è pari a:
• 495,80 euro, nel caso in cui il reddito complessivo

del contribuente non è superiore a 15.493,71 euro;
• 247,90 euro, se il reddito complessivo supera

15.493,71 euro ma non 30.987,41 euro.
Se il reddito percepito dal contribuente supera i

30.987,41 euro, non si ha diritto alla detrazione.
La detrazione spetta in rapporto al periodo

dell’anno (in giorni) in cui il fabbricato è stato
effettivamente adibito ad abitazione principale
del contribuente, nonché in rapporto al numero
dei contraenti.

Il comma 1-bis, invece, a favore dei lavorato-
ri dipendenti che hanno trasferito o trasferisco-
no la propria residenza nel comune di lavoro o
in uno di quelli limitrofi e prendono in locazio-
ne l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin-
cipale, prevede per i primi tre anni a decorrere
dalla data dell’avvenuto trasferimento una de-
trazione dall’imposta lorda pari a:
• 991,60 euro, nel caso in cui il reddito com-

plessivo del contribuente non è superiore a
15.493,71 euro;

• 495,80 euro, se il reddito complessivo supera
15.493,71 euro ma non 30.987,41 euro.
Se il reddito percepito dal contribuente supera i

30.987,41 euro, non si ha diritto alla detrazione.
Anche nell’ipotesi prevista dal comma 1-bis la

detrazione è commisurata al periodo dell’anno
(in giorni) in cui il fabbricato è stato effettiva-
mente adibito ad abitazione principale del con-
tribuente e al numero dei contraenti. I contraenti
da considerare, però, sono solo quelli in posses-
so della qualifica di lavoratore dipendente.

Le condizioni poste a base della detrazione so-
no che:
• il contribuente sia un lavoratore dipendente e

abbia trasferito o stia trasferendo la propria re-
sidenza nel comune ove svolge il proprio lavo-
ro o in luogo a esso limitrofo;

• tale comune deve essere distante dalla prece-
dente residenza non meno di 100 chilometri e
comunque deve situarsi in una regione diffe-
rente;

• sia stato stipulato un contratto di locazione di
unità immobiliare di qualunque tipo e l’unità
immobiliare sia adibita ad abitazione principa-
le del contribuente.
Principio generale è che le due agevolazioni non

possono essere cumulate tra loro, anche se il con-
tribuente ha facoltà di scegliere la più conveniente.

A ogni buon conto, le due disposizioni possono tro-
vare applicazione nell’ambito dello stesso periodo
d’imposta nella particolare ipotesi in cui il contri-
buente, lavoratore dipendente, sia titolare di un con-
tratto di locazione a canone convenzionale di unità
immobiliare adibita ad abitazione principale per
una sola parte dell’anno, e abbia trasferito, per il re-
siduo periodo dell’anno, la propria residenza nel co-
mune di lavoro o in uno di quelli limitrofi nei tre an-
ni antecedenti a quello di richiesta della detrazione.

La clausola 
di salvaguardia

Si è anticipato che anche nel 2005 il legisla-
tore ha previsto l’applicazione della clausola di
salvaguardia, ossia la possibilità, per i contri-
buenti, di applicare le regole in vigore al 31 di-
cembre 2002, qualora l’imposta netta così de-
terminata risultasse più conveniente rispetto a
quella ottenibile a seguito delle nuove regole. Al-
lo stesso tempo, stante il possibile verificarsi di
situazioni «critiche», si può anche ricorrere alle
disposizioni vigenti al 31 dicembre 2004 se più
favorevoli (comma 352 della legge 311/04).

In merito, è opportuno richiamare le precisa-
zioni contenute nella circolare dell’Agenzia del-
le entrate n. 10 del 15 marzo 2004, secondo cui
l’applicazione della clausola di salvaguardia è
esclusa in tutte le fattispecie in cui l’imposta non
è determinata previo inserimento del singolo red-
dito nel reddito complessivo (come per esempio
per i redditi assoggettati a tassazione separata).
In pratica, la clausola di salvaguardia è riferita
alle regole strutturali ai fini del calcolo dell’Ir-
pef, ossia l’articolo 3, concernente la base impo-
nibile, l’articolo 11, riferito alla deduzione per
assicurare la progressività dell’imposizione, l’ar-
ticolo 12, relativo alla deduzioni per gli oneri di
famiglia e all’articolo 13, concernente la deter-
minazione dell’imposta.

Il sistema vigente fino al 31 dicembre 2004 è
noto ed è stato comunque commentato in prece-
denza, seppur come termine di paragone con le
nuove regole. Riassumendo, esso si basa su:
• determinazione del reddito complessivo in ba-

se all’articolo 6 del Tuir;
• determinazione della base imponibile riducen-

do il complessivo degli oneri deducibili di cui
all’articolo 10 del medesimo Testo unico e del-
la deduzione per garantire la progressività
dell’imposta di cui al successivo articolo 11;

• applicazione delle aliquote e degli scaglioni con-
tenuti nell’articolo 12;

• riduzione dell’imposta lorda delle detrazioni re-
cate dagli articoli:
- 13 (detrazioni per carichi di famiglia);
- 14 (altre detrazioni);
- 15 (detrazioni per oneri);
- 16 (detrazioni per canoni di locazione);
- altre detrazioni fuori Testo unico.
Il sistema vigente al 31 dicembre 2002, invece,

era il seguente:
• determinazione del reddito complessivo in ba-

se all’articolo 6 del Tuir;
• determinazione della base imponibile riducen-

do il complessivo degli oneri deducibili di cui
all’articolo 10 del medesimo Testo unico;

• applicazione delle aliquote e degli scaglioni con-
tenuti nel vecchio articolo 11;

• riduzione dell’imposta lorda delle detrazioni re-
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cate dagli articoli:
- 12 (detrazioni per carichi di famiglia);
- 13 (altre detrazioni);
- 13-bis (detrazioni per oneri);
- 13-ter (detrazioni per canoni di locazione);
- altre detrazioni fuori Testo unico.
Al riguardo, può subito osservarsi che nulla è

cambiato per quanto riguarda la disciplina degli
oneri deducibili di cui all’articolo 10, nonché del-
le detrazioni per oneri (attuale articolo 15), delle
detrazioni per canoni di locazione (attuale arti-
colo 16) e delle altre detrazioni.

Per quanto concerne la deduzione per garanti-
re la progressività dell’imposizione, le aliquote vi-
genti al 31 dicembre 2004 e le detrazioni di cui
all’articolo 14 già si è detto in precedenza.

Restano, dunque, da rammentare brevemente
le disposizioni concernenti le aliquote e gli sca-
glioni, le detrazioni per carichi di famiglia (iden-
tiche sia nel 2002 che nel 2004) e le altre detra-
zioni vigenti al 31 dicembre 2002, da applicare al-
le condizioni che si potranno verificare nel 2005
per controllare l’eventuale necessità di ricorrere
alla clausola di salvaguardia.

In ordine agli scaglioni e aliquote, il sistema vi-
gente al 31 dicembre 2002 prevede:
• 18%, per i redditi compresi tra 0 e 10.329,14 eu-

ro,
• 24%, per i redditi superiori a 10.329,14 ma non

a 15.493,71 euro,
• 32%, per i redditi superiori a 15.493,71 ma non

a 30.987,41 euro,
• 39%, per i redditi superiori a 30.987,41 ma non

a 69.721,68 euro,
• 45%, per i redditi superiori a 69.721,68 euro.

Ovviamente, non trovano applicazione sia la de-
duzione per garantire la progressività dell’impo-
sizione, sia la particolare disposizione di cui al
comma 1-bis dell’articolo 12 vigente al 31 dicem-
bre 2004 (dal 1° gennaio 2005, articolo 13) riferi-
ta ai titolari di redditi di pensione entro deter-
minati importi.

Individuata l’imposta lorda, il contribuente de-
ve applicare anzitutto le detrazioni per carichi di
famiglia. 

In particolare, le disposizioni vigenti al 31 di-
cembre 2002 prevedono che:
• per il coniuge non legalmente ed effettivamen-

te separato è riconosciuta una detrazione pari
a:
- 546,18 euro, se il reddito complessivo non su-

pera 15.494,00 euro;
- 496,60 euro, se il reddito complessivo è superiore

a 15.494,00 euro ma non a 30.987,00 euro;
- 459,42 euro, se il reddito complessivo è superiore

a 30.987,00 euro ma non a 51.646,00 euro;
- 422,23, se il reddito complessivo è superiore a

lire 51.646,00 euro.
• per i figli e per gli altri familiari fiscalmente a

carico:
- se il reddito complessivo del contribuente su-

pera 51.645,69 euro, la detrazione spettante
per ciascun figlio e familiare a carico è pari a
285 euro;

- Qualora invece il reddito complessivo non su-
pera i 51.645,69 euro, la misura della detra-
zione è la seguente:

- 303,68 per il primo figlio (per tale si intende
il figlio a carico maggiore di età) e per ogni
altro familiare a carico;

- 336,73 euro per i figli successivi al primo.
Inoltre, se i figli sono di età inferiore a 3 anni,

il contribuente ha diritto alla maggiorazione del-
la detrazione nella misura di 123,95 euro rap-
portata al numero dei mesi per i quali sussiste
tale condizione. 

L’importo della detrazione, infine, è fissato a
516,46 euro per ogni figlio qualora il contribuen-
te rientri in una delle seguenti ipotesi di numero
di figli e di reddito complessivo:
• reddito complessivo non superiore a 36.151,98

euro e 1 figlio a carico;
• reddito complessivo non superiore a 41.361,55

euro e 2 figli a carico;
• reddito complessivo non superiore a 46.481,12

euro e con 3 figli a carico;
• almeno 4 figli a carico a prescindere da qual-

siasi livello del reddito. 
È prevista, poi, una particolare detrazione pa-

ri a euro 774,69 in presenza di figlio portatore di
handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, spettante a prescindere
dall’ammontare del reddito complessivo e sosti-
tutiva di quella che spetterebbe in riferimento al-
lo stesso figlio, in assenza dell’handicap.

Nel caso in cui la detrazione spettante per i fi-
gli sia di 516,46 euro, o per gli stessi si fruisca
della detrazione di 774 euro, la maggiorazione
prevista per i figli di età inferiore a tre anni (pa-
ri a 123.95 euro) non viene riconosciuta.

Nell’ipotesi in cui l’altro genitore fosse man-
cante perché deceduto o non avesse riconosciu-
to il figlio oppure nella ipotesi in cui il figlio è
adottato o affiliato a un solo genitore che non è
sposato o se è sposato si è effettivamente e le-
galmente separato, è possibile fruire della de-
trazione per il coniuge a carico in riferimento al
primo figlio, se in tal modo la detrazione otteni-
bile è di importo maggiore.
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Passaggio da detrazioni a deduzioni per carichi di famiglia
2002 - 2003 - 2004 (detrazioni) 2005 (deduzioni teoriche)

Coniuge 546,18 euro, per redditi 
non superiori a 15.494 euro;
496,60 euro per redditi tra 15.494 
e 30.987 euro; 3.200 euro
459,42 per redditi tra 30.987 
e 51.646 euro;
422,23 se redditi superiori 
a 51.646 euro

Figli 285 euro se il reddito supera 2.900 euro;
51.646 euro;
303,68 euro per primo figlio e 3.200 euro se assente il coniuge;
336,73 euro per successivi se il reddito 
non supera 51.646 euro, con eventuale 
maggiorazione di 123,95 euro se figli 
minori di 3 anni;
516,46 euro se: 3.450 euro se figlio minore di 3 anni;
• 1 figlio e reddito non superiore 
a 36.151,98 euro;
• 2 figli e reddito non superiore a 
41.361,55 euro;
• 3 figli e reddito non superiore a 
46.481,12 euro;
• 4 figli
774,69 euro per figlio portatore 3.700 euro se figlio portatore 
di handicap; di handicap
detrazione del coniuge in caso di 
assenza di quest’ultimo e se più 
favorevole

Altri familiari 285 euro 2.900 euro
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Successivamente, trova applicazione il vecchio articolo 13, individuante le altre detrazioni connes-

se al possesso di un reddito di lavoro dipendente, di un reddito di pensione o di un reddito di lavoro
autonomo o di impresa minore. In particolare, le detrazioni sono le seguenti:

Detrazione per redditi di lavoro dipendente, redditi di pensione e taluni redditi assimilati
La detrazione deve essere rapportata al periodo di lavoro o di pensione nell’anno, con la conseguenza che, se il
pagamento delle somme derivanti dal rapporto di lavoro o dalla pensione avviene per una sola parte dell’anno,
la detrazione competerà per il numero dei giorni effettivi di lavoro o di pensione. Per le osservazioni in ordine
al calcolo dei giorni di spettanza si rinvia a quanto detto in sede di commento dell’articolo 11 del Tuir.

1.146,53 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente non supera eu-
ro 6.197,00;

1.084,56 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 6.197,00 ma non a euro 6.352,00;

1.032,91 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 6.352,00 ma non a euro 6.507,00;

981,27 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 6.507,00 ma non a euro 7.747,00;

903,80 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 7.747,00 ma non a euro 7.902,00;

826,33 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 7.902,00 ma non a euro 8.057,00;

748,86 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 8.057,00 ma non a euro 8.212,00;

686,89 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 8.212,00 ma non a euro 8.263,00;

650,74 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 8.263,00 ma non a euro 8.780,00;

614,58 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 8.780,00 ma non a euro 9.296,00;

578,43 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 9.296,00 ma non a euro 9.813,00;

542,28 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 9.813,00 ma non a euro 15.494,00;

490,63 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 15,494,00 ma non a euro 20.658,00;

438,99 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 20.658,00 ma non a euro 25,823,00;

387,34 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 25.823,00 ma non a euro 30.987,00;

335,70 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 30.987,00 ma non a euro 31.142,00;

284,05 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 31.142,00 ma non a euro 36.152,00;

232,41 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 36.152,00 ma non a euro 41.317,00;

180,76 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 41.317,00 ma non a euro 46.481,00; 

129,11 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 46.481,00 ma non a euro 46.688,00;

77,47 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 46.688,00 ma non a euro 51.646,00;

51,65 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a
euro 51.646,00.



26

LA NUOVA TASSAZIONE DELLE PERSONE FISICHE

Detrazione per titolari di reddito da pensione al ricorrere di particolari ipotesi
Tale detrazione spetta se concorrono soltanto redditi di pensione, redditi di terreni per un importo non supe-
riore a euro 185,92 e quello dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative pertinenze.
La detrazione è comunque rapportata al periodo di pensione nell’anno

>75 anni PER I SOGGETTI DI ETÀ INFERIORE A 75 ANNI, pari a euro 98,13 se l’ammontare
complessivo dei redditi di pensione non supera 4.855,00 ed euro 61,97, se il predetto
reddito supera euro 4.855,00 ma non euro 9.296,00;

<75 anni PER I SOGGETTI DI ETÀ NON INFERIORE A 75 ANNI (la detrazione spetta a decor-
rere dall’anno di compimento del settantacinquesimo anno di età), l’importo è pari a:
- euro 222,08, se l’ammontare complessivo dei redditi di pensione non supera euro

4.855,00;
- euro 185,92, se l’ammontare complessivo dei redditi di pensione supera euro 4.855,00

ma non euro 9.296,00;
- euro 92,96, se l’ammontare complessivo dei redditi di pensione supera euro 9.296,00

ma non 9.554,00;
- euro 46,48, se l’ammontare complessivo dei redditi di pensione supera euro 9.554,00

ma non euro 9.813,00.

Altre detrazioni 
(spettanti se alla formazione del reddito complessivo concorrono soltanto il reddito, non superiore alla dedu-
zione prevista dall’articolo 10, comma 3-bis, dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e delle re-
lative pertinenze, il reddito di lavoro autonomo derivante da rapporti di collaborazione coordinata e continua-
tiva e il reddito derivante da rapporti di lavoro dipendente con contratti a tempo indeterminato di durata in-
feriore all’anno)

155,00 euro se l’ammontare del reddito complessivo 
non supera euro 4.700,00;

103,00 euro se l’ammontare del reddito complessivo supera euro 4.700,00 ma non euro
4.803,00;

52,00 euro se l’ammontare del reddito complessivo supera euro 4.803,00 ma non euro
4.958,00.

(spettanti se alla formazione del reddito complessivo concorrono soltanto il reddito, non superiore alla deduzione
prevista dall’articolo 10, comma 3-bis, del Tuir, dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e delle rela-
tive pertinenze, il reddito derivante dai rapporti di lavoro dipendente con contratto a tempo determinato di dura-
ta inferiore all’anno e il reddito derivante dagli assegni periodici percepiti in conseguenza di separazione legale ed
effettiva, di scioglimento o annullamento del matrimonio o di cessazione dei suoi effetti civili)

207,00 euro se l’ammontare del reddito complessivo non supera euro 4.700,00;

155,00 euro se l’ammontare del reddito complessivo supera euro 4.700,00 ma non euro
5.165,00;

103,00 euro se l’ammontare del reddito complessivo supera euro 5.165,00 ma non euro
5.681,00;

52,00 euro se l’ammontare del reddito complessivo supera euro 5.681,00 ma non euro
6.197,00.
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Detrazioni per redditi di lavoro autonomo e di impresa minore
la detrazione in commento non spetta nei seguenti casi:
• redditi di lavoro autonomo occasionale o non derivanti dall’esercizio di arti e professioni;
• redditi di lavoro autonomo derivanti dall’esercizio di arti e professioni, o redditi di impresa, determinati for-

fetariamente;
• redditi di impresa dei soggetti in regime ordinario.
La detrazione compete per intero e non deve essere rapportata ai giorni

573,27 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa non
supera euro 4.700,00;

516,46 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 4.700,00 ma non a euro 4.803,00;

464,81 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 4.803,00 ma non a euro 4.958,00;

413,17 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 4.958,00 ma non a euro 5.113,00;

361,52 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 5.113,00 ma non a euro 7.747,00;

309,87 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 7.747,00 ma non a euro 7.902,00;

247,90 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 7.902,00 ma non a euro 8.263,00;

211,75 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 8.263,00 ma non a euro 8.780,00;

175,60 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 8.780,00 ma non a euro 9.296,00;

139,44 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 9.296,00 ma non a euro 9.813,00;

103,29 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 9.813,00 ma non a euro 15.494,00;

51,65 euro se l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è su-
periore a euro 15.494,00 ma non a euro 30.987,00.

In ultimo, il contribuente riduce ulteriormente
l’imposta delle detrazioni per oneri, delle detrazioni
per canoni di locazione e delle altre detrazioni previ-
ste al di fuori del Tuir, che come detto non sono mu-
tate. Stante la generica riduzione del carico fiscale
prevista per il 1° gennaio 2005, nonché l’eliminazio-
ne dell’articolo 14 del Tuir, può affermarsi che il ri-
corso alla clausola di salvaguardia potrebbe scattare
in presenza di «casi limite», prevalentemente rappre-
sentati da situazioni con contribuenti senza carichi
di famiglia, il cui reddito complessivo, composto an-
che da reddito di lavoro dipendente o di pensione, si
aggiri intorno ai 30.000-35.000 euro. Il perché di tale
osservazione è facilmente comprensibile: a questa ci-
fra, da un lato si riduce o azzera l’effetto della no tax
area di cui all’articolo 11, dall’altro si ha un aumento
dell’aliquota marginale che, come specificato in pre-
cedenza, passa dal 29 o 31% al 33%.

Di seguito si riporta un esempio:
n contribuente con reddito complessivo pari a

33.000, di cui:
• 9.000 euro reddito di lavoro dipendente (intero

anno);
• 24.000 euro prestazioni occasionali.

n Nessun familiare a carico.
n Nessun onere deducibile o detraibile.

Come detto, la deduzione di cui all’art. 11 del
Tuir è identica sia per l’anno 2004 che per il 2005.

In particolare, trattandosi di un titolare di red-
dito di lavoro dipendente, il soggetto in questio-
ne ha diritto a una deduzione teorica di 7.500 eu-
ro, la cui percentuale di spettanza è determinata
in base al seguente rapporto:
26.000 + 7.500 - 33.000 = 0,0192 = 1,92%

26.000
Pertanto, rispetto all’importo teorico di 7.500

euro, la deduzione riconosciuta è pari a 144 euro
(7.500 x 1,92%). Il reddito imponibile, dunque, è
pari a 32.856 euro. La seguente tabella evidenzia
come l’imposta dovuta nel 2005, seppur più bas-
sa di quella eventualmente determinabile con le
regole del 2004, risulti più alta di quella otteni-
bile con le regole in vigore al 31 dicembre 2002.

Regole Regole Regole
2005 2004 2002

Reddito 33.000 33.000 33.000
Deduzioni art. 11 144 144
Imponibile 32.856 32.856 33.000
Imposta lorda 8.242 8.726 8.842
Detrazione art. 14 235
Detrazione lavoro dip. 615
Imposta netta 8.242 8.491 8.227
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Nella particolare situazione presa in considerazio-

ne, dunque, il contribuente dovrà fare ricorso alla
clausola di salvaguardia, risultando più conveniente
la determinazione dell’imposta con le vecchie regole
(8.227 euro), piuttosto che l’applicazione delle nuove
aliquote previste nel 2005 (imposta di 8.242 euro), in
quanto consegue un risparmio di imposta pari a 15
euro (8.242-8.227). In ultimo, è necessario richiama-
re l’attenzione anche su quelle situazioni che la stes-
sa relazione tecnica all’emendamento nella versione
originaria aveva definito come critiche, in quanto
possono comportare un peggioramento nel prelievo
fiscale in capo al contribuente rispetto a quello deri-
vante dalle regole in vigore nel 2004. Si tratta, in par-
ticolare, delle ipotesi di contribuenti con redditi com-
presi tra 70.000 euro e 100.000 euro con almeno
quattro soggetti a carico, rispetto ai quali, appunto,
la riduzione dell’aliquota media del prelievo non
compensa la perdita delle detrazioni fiscali per i cari-
chi di famiglia, dal momento che, inoltre, le nuove de-
duzioni per oneri, inversamente proporzionali al red-
dito complessivo, nella fascia di reddito suddetta so-
no molto basse o inesistenti. La criticità della situa-
zione è tra l’altro maggiorata dalla circostanza che si
tratta di contribuenti per i quali già lo scorso anno
non scattava la clausola di salvaguardia, per cui di si-
curo la tassazione del 2004 è più conveniente rispet-
to a quella del 2002. Ne deriva che la sola possibilità
di ricorrere eventualmente alla clausola di salva-
guardia e dunque all’applicazione delle regole vigen-
ti al 31 dicembre 2002 comunque non avrebbe per-
messo a detti contribuenti, nel 2005, di pagare meno
imposte rispetto al 2004. 

Si consideri il seguente esempio
Contribuente con reddito complessivo pari a

70.000 euro e quattro figli a carico
Anno Anno rispar-
2005 2004 mio

Reddito complessivo 70.000 70.000
Deduzione art. 11
Deduzione art. 12 2.914
Imponibile 67.086 70.000
Imposta lorda 21.554 23.212
Detrazione famiglia 2.066
Imposta netta 21.554 21.146 -408

La deduzione per assicurare la progressività
dell’imposta non spetta sia nel 2004 che nel 2005.

Si procede all’individuazione della deduzione per
oneri di famiglia (nuovo articolo 12 del Tuir). In pre-
senza di quattro figli, la deduzione teorica è pari a
11.600 euro. La deduzione effettiva si determina sul-
la base del seguente rapporto:
78.000 + 11.600 - 70.000 = 0,2512 = 25,12%

78.000
In tale ipotesi, la deduzione è pari a 2.914 euro

(25,12% di 11.600).
Il reddito imponibile è dunque pari a 67.086 euro

(70.000 - 2.914), rispetto al quale, ai sensi del nuovo
articolo 13 del medesimo Testo unico, si determina
un’imposta pari a 21.554 euro.

Con le regole in vigore al 31 dicembre 2004, invece,
si sarebbe dovuto prima individuare il reddito impo-
nibile, pari a 70.000 euro, data l’assenza della dedu-
zione da articolo 11 del Tuir. Quindi si applicano le
aliquote previste dall’allora vigente articolo 12, con
l’individuazione di un’imposta lorda pari a 23.212 eu-
ro. Infine si riduce tale imposta lorda delle detrazioni
per carichi di famiglia (ex articolo 13), pari nel caso di
specie, a 516 euro per ciascun figlio, con un importo
complessivo di 2.066 euro, ottenendo quale imposta
netta l’importo di 21.146 euro.

In tale situazione, dunque, l’applicazione delle
nuove regole previste per il 2005 determina un au-
mento di imposta rispetto al 2004 pari a 407 euro
(21.554 - 21.146).

In effetti, la situazione sopra descritta consente il
ricorso alla clausola di salvaguardia riferita al 2002.
Ma pur ricorrendo alla clausola, anche se l’imposta
che si determina è più bassa rispetto a quella del
2005, la stessa resta comunque più alta rispetto al
2004. Infatti, si ha:

reddito imponibile pari a 70.000 euro.
Imposta lorda con le aliquote e gli scaglioni vigenti

nel 2002 pari a 23.288 euro.
Le detrazioni per carichi di famiglia sono identiche

a quelle del 2004, ossia a 2.066 euro.
L’imposta netta è dunque pari 21.222 euro (23.888

- 2.066). 
Come si evince, l’imposta determinata con le rego-

le del 2002 è inferiore di 332 euro (21.554 - 21.222) ri-
spetto a quella ottenibile con le nuove regole del
2005, ma è maggiore rispetto a quella del 2004 di 76
euro (21.222 - 21.146).

Le tabelle seguente riassumono la situazione ap-
pena descritta:

Anno Anno Anno
2005 2004 2002

Reddito complessivo 70.000 70.000 70.000
Deduzione art. 11
Deduzione art. 12 2.914
Imponibile 67.086 70.000 70.000
Imposta lorda 21.554 23.212 23.288
Detrazione famiglia 2.066 2.066
Imposta netta 21.554 21.146 21.222

Differenze di prelievo: 
Anno 2005 - anno 2004 = peggioramento impo-

ste = 21.554 - 21.146 = 408 euro in più
Anno 2005 - anno 2002 = peggioramento impo-

ste = 21.554 - 21.222 = 332 euro in più
Anno 2004 - anno 2002 = miglioramento impo-

ste = 21.146 - 21.222 = 76 euro in meno

In pratica, il ricorso alla clausola di salvaguardia ri-
ferita al 2002 non evita il peggioramento di prelievo
rispetto al 2004 (si pagano 76 euro in più). Grazie alla
modifica apportata nell’ultima stesura del maxie-
mendamento, si è risolto in maniera positiva anche la
predetta situazione critica, in quanto i contribuenti
potranno comunque far ricorso alle regole in vigore fi-
no al 31 dicembre 2004, essendo più favorevoli.

2 - Fine
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